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Elaborazione della VAS  Valutazione Ambientale Stra tegica del P.U.C. ( Piano Urbanistico Comunale ) del  

Comune di Vairano Patenora ( Provincia di Caserta ) 

 

 

A: Il Comune di Vairano Patenora  ha conferito incarico per la  redazione il Piano Urbanistico Comunale 

(PUC); 

 

B: Lo schema organizzativo per la redazione del PUC che il professionista incaricato ha presentato 

all’Amministrazione committente ha previsto, in conformità alle norme della L.R. n.16/2004, una 

documentazione complessiva (vedere elenco elaborati  a pag.   ) tra le quali è indicata la Valutazione 

ambientale di cui alla Direttiva 42/2001/CE da costruire sulla base di un Rapporto Ambientale riferito al 

territorio comunale oltre   alla Valutazione d'incidenza di cui alle  Direttive  92/42/CEE e 357/97 .  

 

C: L’elaborazione del presente documento è stato, pertanto,  costruito in conformità alle vigenti normative 

comunitarie, nazionali e regionali con particolare riferimento alla recente documentazione del PTR 

approvato con legge n.13 in data 13/10/2008 Burc n.48 bis in data 01/12/2008 e del “Rapporto 

preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del PTCP della Provincia di 

Caserta” (gennaio 2009). 

 

Tanto premesso, per poter completare la documentazione necessaria alla presentazione della proposta di  

PUC per il territorio di Vairano Patenora , si è proceduto alla raccolta di dati che sono riportati nell’apposito 

documento (Tav. 36 Rapporto ambientale) oltre alla documentazione per la Valutazione d'incidenza,  che è stata   

redatta insieme al dott. Roberto de Benedictis che ha svolto la specifica Relazione agronomica (dalla tav.n.25 

alla n.31). 
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DIMENSIONAMENTO 

 

Dimensionamento della proposta di PUC          ( ST:Superficie territoriale comunale Mq. 43.690.000 ) 

 

Dai dati statistici raccolti si è potuto tracciare  il seguente quadro relativo al dimensionamento, anche 

considerando quanto previsto dal vigente PRG (approvato con Decreto del Presidente della Provincia di Caserta n. 639 in 

data 30 giugno 1988) che prevedeva nel suo proporzionamento, una proiezione demografica al 31/12/1995  di 

7.200 abitanti ed un corrispondente fabbisogno di 3.200 nuovi vani. 

 

Censimento all’anno 2007 …………………………abitanti  6.475  

Alla pagina 26 della Relazione Tecnica del progetto del PRG vigente è specificato  come  proporziona mento 

del vigente PRG,  (approvato con Decreto Presidente della Provincia di Caserta n. 639 in data 30/06/1988)  che per il periodo 

di 10 anni considerato (1985-1995) era stata stimato e  previsto un fabbisogno di  3200 nuovi vani (pari a 320 vani 

anno). 

Prendendo cautelativamente questa crescita demografica media annua valida anche per i previsti 15 anni di 

validità del PUC si ottiene una popolazione residente all’anno 2022 di abitanti 6.475 + (320 x 15= 4.800) = 

11.275 abitanti . 

In conformità alle indicazioni definite nel PTR vigente che attribuisce  e riconosce un valore aggiunto ai 

territori attraverso una adeguata offerta turistica ed in particolar modo, all’area dell’alto casertano (il territorio 

del Comune di Vairano Patenora è incluso nell’Ambito Teano) una capacità insediativa aggiuntiva per agevolare un 

decongestionamento delle aree metropolitane e della conurbazione casertana  si ritiene che alla crescita 

naturale anzidetta si debba aggiungere una percentuale per contribuire a tali finalità ( che andranno chiarite in 

sede delle prossime riunioni di copianificazione che la Provincia di Caserta ha programmato nel prossimo autunno).  

 

Si ritiene, pertanto, che le previsioni insediative della proposta di PUC siano da rapportare al seguente 

schema: 

 

a) Popolazione censita all’anno 2007 ………………………………………………………       abitanti 6.475 

b) Popolazione stimata all’anno 2022 per crescita naturale (320ab.x15anni ) …………      abitanti  4.800 

Ai quali aggiungere quelli relativi a: 

c) Popolazione stimata  per garantire un adeguata offerta turistica (95ab.x15anni)  …       abitanti  1.425 

d) Popolazione stimata per un adeguata offerta (di decongestionamento)(150ab.x15anni )    abitanti  2.250 

che complessivamente (a+b+c+d)costituiscono una capacità insediativa all’anno 2022 di  …… abitanti 14.950 

con una differenza in più di 8.475 nuovi vani rispetto a quelli censiti all’anno 2007. 

Considerando che ad un abitante corrisponde un vano con una volumetria lorda di mc.100 si ottiene che la 

proposta di PUC deve considerare e prevedere nuove costruzioni insediative per complessivi 847.500 mc. , 

di cui mc. 150.000 nei lotti di completamento (all’interno delle aree classificate urbane, come meglio dettagliato nel RUEC) , 

e mc. 697.500 nelle aree perequative. 
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Prevedendo per le aree perequative (da attuare attraverso PUA) un indice di edificabilità territoriale di mc. 

0,72/mq.    la superficie territoriale da prevedere in queste aree sarà di MQ. 968.750.  

Tale quantità sarà articolata in percentuale dell’40% da destinare e cedere gratuitamente 

all’Amministrazione comunale che le utilizzerà per una dotazione di attrezzature Standard (mq. 387.500) 

mentre sulla restante parte, pari al 60%, si consentirà la realizzazione con indice di edificabilità fondiaria 

di mc. 1,20/mq.  una volumetria di mc. 697.500   (Mq. 581.250 x mc.1,20/mq).  

 

Le aree perequative saranno ubicate strategicamente lungo gli assi stradali previsti per la mobilità che 

utilizzeranno le parti esistenti alle quali integrare quelle necessarie a garantire una adeguata percorribilità 

che contribuisca concretamente (e senza ulteriori costi per l’Amministrazione comunale)  in conformità alle indicazioni 

ed agli obiettivi generali definiti dalla citata Delibera di Consiglio comunale al loro conseguimento. 

 

La proposta di ”Rapporto Ambientale” (tav.36) è stata elaborata sia nel rispetto di tutte le vigenti normative e 

linee guida relative al settore Ambiente che in conformità alle procedure ed agli indirizzi che 

l’Amministrazione comunale con Delibera di Consiglio comunale n.26 in data 06/10/2008 ha definito e che 

sono state seguite  per la predisposizione delle documentazioni che costituiscono la proposta di PUC. 

 

A tal riguardo il presente documento, indica sia le fasi nelle quali la proposta di Rapporto ambientale è stata 

articolata, con riferimento al “Piano Direttore” (quale primo documento della proposta del PUC), sia il suo 

dimensionamento che i suoi presupposti ed i suoi obiettivi rispetto a quelli che sono stati posti a base 

dell’incarico ricevuto per la formazione di tutte le documentazioni che devono costituire la proposta di  Piano 

Urbanistico Comunale del Comune di Vairano Patenora. 

 

In base a quanto innanzi premesso, si precisa che il presente documento ha fatto inoltre riferimento alle 

Dichiarazioni Internazionali, alle Disposizioni e Normative Comunitarie ed ai Provvedimenti Normativi della 

Regione Campania. 

 

Con la Direttiva 2001/42/CE l'Unione Europea ha introdotto, come è stato ricordato in precedenza, nel 

proprio ordinamento giuridico, lo strumento di valutazione dei possibili effetti che Piani e Programmi possono 

produrre sull'ambiente. 

 

Dalla ampia lettura e dalle analisi effettuate sul tema in oggetto va ricordato che mentre la Valutazione di 

Impatto Ambientale (VIA) è prevista per procedere  alla verifica di progetti pubblici e privati che possono  

avere incidenze pericolose ma puntuali sull' ecosistema, con la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è 

stato allargato l'orizzonte dei controlli ambientali anticipando la fase di valutazione a quella della formazione 

di Piani e Programmi che potrebbero avere significative ricadute sulle risorse naturali. 

 

Per quanto concerne il quadro normativo italiano, dall'esame della parte seconda del recente Dlgs. n. 152/06 

recante “Norme in materia ambientale”, emerge che il processo di VAS è un onere a carico del Proponente 
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(nel caso in oggetto il Comune di Vairano Patenora ), ma che alcune delle sue fasi, certamente le più rilevanti ( l'esame 

del rapporto ambientale, la verifica delle consultazioni effettuate, l'informazione ed il monitoraggio) sono sottoposte al sindacato 

di un soggetto indipendente ( il cosiddetto valutatore esterno ) appositamente individuato e costituito per la stima 

degli aspetti ambientali in oggetto. 

A tal riguardo la Regione Campania con la Deliberazione n. 421 del 12 marzo 2004 pubblicata sul BURC n. 

20 in data 26 aprile 2004 ha definito sia il Disciplinare delle procedure, che gli organi preposti e le loro 

rispettive competenze oltre ai rispettivi ambiti di applicazione. 

In ogni caso è risultato che le procedure metodologiche attraverso le quali sono state  incardinate le 

Valutazioni Ambientali di Piani e Programmi nelle varie Leggi Regionali e Provinciali Italiane, sono in genere 

vaghe e prive di indicazioni operative specifiche, come è riportato alla pag. 273 della pubblicazione “VAS - 

La Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi” – inserita nella collana Adempimenti Ambientali 

della ARS 2007 edizioni informatiche. 

In tale pubblicazione è detto, inoltre, che le disposizioni normative di secondo livello sembrano modulare il 

processo di VAS come una “procedura auto referenziata”, come a voler dire che è lo stesso proponente che, 

dopo aver raccolto i pareri delle Autorità competenti e le Osservazioni del pubblico coinvolto, approva il 

Piano – Programma. 

Come si è accennato innanzi, alcune Regioni tra le quali la Campania, hanno recentemente istituito 

Organismi tecnici di Valutazione ad hoc, i quali sono preposti ad esaminare e verificare il Rapporto 

Ambientale, documento sul quale viene espresso il giudizio di compatibilità ambientale. 

Comunque, non si può tacere sulla divergenza di impostazione esistente tra il Testo Unico Ambientale e la 

Direttiva Comunitaria come evidenziata dalla recente letteratura relativa all'argomento. 

Infatti, secondo la corretta interpretazione della Direttiva Comunitaria, la VAS nasce come strumento di 

supporto alle decisioni, attraverso un ampio processo di condivisione delle scelte, ed è finalizzato ad 

individuare adeguati strumenti di tutela dell'ecosistema in un ottica del possibile sviluppo sostenibile,  che la 

stessa Autorità proponente deve esprimere. Questi strumenti hanno come loro  scopo principale quello di 

riuscire a coniugare  lo sviluppo economico da perseguire con la tutela dell’ambiente da salvaguardare.  

Con riguardo al caso in oggetto ”Rapporto ambientale VAS per il PUC del Comune di Vairano Patenora , si 

ritiene sottolineare ancora quanto segue : 

Le ipotesi di trasformazioni urbanistiche  che la proposta di PUC ha previsto, in attuazione delle 

indicazioni espresse dal Consiglio comunale (Delibera di CC n.26 in data 06/10/2008) sono di modesta 

entità e non interferiscono assolutamente e territorialmente con l’area definita Sic con il numero . IT 

8010027  (che ingloba  l’intero corso del fiume Volturno e Calore beneventano).  

A- Le predette ipotesi sono state individuate strategicamente, (come si è accennato in precedenza) per poter 

consentire la realizzazione di due finalità (derivanti anche da norme ed indirizzi legislativi):  

A.1- prevedere una dotazione di aree da destinare a standard proporzionati sia alla situazione 

demografica esistente che a quella futura; 

A.2 –prevedere e realizzare una integrazione delle esistenti aree urbanizzate (realizzate in base al vigente 

PRG 1988)  in un quadro di possibile recupero, di riqualificazione e di sviluppo eco-sostenibile. 
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Le procedure previste per le loro possibili realizzazioni sono tutte attuabili attraverso la preliminare redazione 

di PUA (Piani Urbanistici Attuativi art.26 l.r.n.16/2004) da attuare dopo l’entrata in vigore del PUC in conformità alle 

norme ed indicazioni definite nella proposta di  PUC (vedere le Tavole 3 e 4- RUEC-) .  

I predetti strumenti urbanistici (PUA) sono regolati sia da apposite norme regionali e provinciali  che dalle 

specifiche prescrizioni contenute nel RUEC (Regolamento Urbanistico ed Edilizio Comunale che comprende il Regolamento 

Edilizio e le Norme tecniche di Attuazione) il quale, in particolare,  specifica le documentazioni indispensabili da 

allegare alle rispettive richieste di realizzazione in attuazione delle previsioni del PUC una volta approvato. 

Sarà in tale fase di richiesta preventiva, allorquando vi sarà la concreta dimostrazione d’interesse per la 

ammissibile  ipotesi di realizzazione prevista nella proposta di  PUC, che si dovranno  e si potranno  valutare 

complessivamente gli effetti che queste trasformazioni potrebbero eventualmente produrre sull’ambiente  

approfondendo concretamente l’intervento nelle sue complessive articolazioni. 

Si ricorda, a tal proposito, che le normative comunitarie  e  regionali che riguardano tale aspetto di 

valutazione consentono, in casi di riscontro di  eventuali effetti negativi sull’ambiente, la possibilità di 

prevedere azioni di mitigazione e di compensazioni ( come indicato nella nota di sintesi non tecnica allegata al Rapporto 

ambientale). 

Alla base di questa idea progettuale sono stati assunti i principali riferimenti che caratterizzano la 

realizzazione di una città autosostenibile nella quale i vuoti e  gli spazi aperti residuali diventano le figure 

generatrici del nuovo ordine territoriale ed urbano che si intende perseguire. 

Con questa ottica, la rivitalizzazione dei sistemi ambientali esistenti costituisce il principale requisito 

costitutivo per lo sviluppo sostenibile 

L’assunzione della sostenibilità come modello di sviluppo di una comunità deve tenere conto quindi di 

quattro specifiche dimensioni: 

·  La sostenibilità ambientale ,  

·  La sostenibilità economica ,  

·  La sostenibilità sociale ,  

·  e la sostenibilità istituzionale  ( vedere le essenziali componenti come  definite alla successiva pagina 40 ) . 

 

Le iniziative e le relative opere sono state concepite, pertanto, come componenti di un sistema ambientale 

complesso, articolato in sub-sistemi (aree di nuova urbanizzazione, aree agricole, aree standard, reti ecologiche, corridoi 

biotici etcc.) attraverso i quali poter garantire azioni di riqualificazione alle varie scale di intervento, nuove 

capacità di autoregolazione, con il costante controllo dell’Amministrazione ed il monitoraggio degli interventi.   
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CAPO I: DESCRIZIONE DELLE IPOTESI DEGLI  INTERVENTI  PROPOSTI 

 

Si procede alla descrizione sintetica degli interventi proposti nella documentazione della proposta del  PUC 

di Vairano Patenora (come sono anche riportati nella Tavola 2 Piano Direttore )  come  contenuti nella Relazione  per 

l'individuazione e la valutazione degli eventuali e principali effetti che i predetti  interventi potrebbero 

produrre sull’ area classificata di interesse comunitario  ricadente nel territorio comunale (il corso del fiume 

Volturno- Sic-  individuato col  numero . IT 8010027).  

Per quanto relativo poi alla Valutazione d’incidenza (prevista dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.23 in data 19 

gennaio 2007-Area Generale di Coordinamento n.11- Sviluppo attività Settore primario n. 5 - Ecologia,Tutela dell’Ambiente, 

Disinquinamento e Protezione civile recante : Misure di conservazione per i Siti Natura 2000, zone di protezione speciale e siti di 

importanza comunitaria ) si conferma, come è stato detto innanzi, che tale documentazione è stata   prodotta 

collegialmente con il dott. R. de Benedictis, redattore della carta dell’uso del suolo agricolo (tavole dalla n.25 alla 

n.31).   

La descrizione che segue si riferisce alle ipotesi di interventi che la proposta di PUC ha individuato in 

conformità alle indicazioni definite nella citata Delibera di Consiglio comunale n. 26/2008 ed alle osservazioni 

raccolte nelle apposite riunioni pubbliche tenutesi presso la sede comunale ( nei giorni del 6,13 e 27 maggio c.a.). 

La proposta di PUC persegue obiettivi concreti di riqualificazione (come individuati nella Delibera di C.C. innanzi citata) 

e riorganizzazione del complessivo ambito urbano (che si è costituito nel tempo nelle tre aree di Vairano Centro- Vairano 

scalo e Marzanello) imperniato sulla sequenza di queste parti urbane definite nel corso della storia della città, 

dotate di caratteri di individualità, ma strettamente collegate tra loro. 

Rispetto a questa idea pianificatoria  unitaria si sono definiti i temi progettuali : 

·  la sistemazione , il miglioramento ed il completamento del sistema della viabilità/mobilità ( vedere le 

tavole dalla n.18 alla 22) con la previsione di piazze, spazi verdi e parcheggi alberati e piste ciclabile; 

·  la realizzazione di un area attrezzata  a parco pubblico urbano e di un’altra,  sempre pubblica, ma 

con caratteristiche fluviali lungo il corso del Volturno; 

·  La realizzazione di un Campus multifunzione ipotizzato con la concreta partecipazione di soggetti 

privati (attraverso procedure di progetto di finanza); 

·  Il recupero del Borgo che circonda il Castello ; 

·  Il recupero del Monastero della Ferrara; 

·  Il recupero delle preesistenze di Marzanello vecchio; 

·  La previsione di un’avio superficie; 

·   La previsione di un campo da golf ( 18 buche); 

·   L’integrazione di nuove aree urbane cui viene affidato il compito (attraverso procedure perequative come si è 

accennato innanzi)  di garantire le condizioni di continuità collocandole a fianco dei quartieri esistenti, 

senza snaturare il loro carattere originario ma inglobandolo, quale parte compiuta, in una nuova 

composizione urbana; 

·  Il tutto collegato alla previsione della  nuova Stazione ferroviaria con specifica funzione di 

metropolitana regionale (come da Intesa tra Regione Campania e Provincia di Caserta, pubblicata sul BURC n°2 del 

12/01/09, a seguito della DGRC n°1997 del 16/12/08 ) . 
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Tutte queste previsioni saranno caratterizzate dal tema della mitigazione dell’impatto socio-

ambientale che si impernierà sui seguenti principi: 

·  Superamento della frammentazione delle condizioni insediative esistenti, sia dal punto di 

vista funzionale che fisico, proponendo una nuova struttura urbana capace di conciliare le 

tracce del territorio esistente con episodi insediativi ed edilizi di più recente formazione; 

·  Realizzare (attraverso la perequazione prevista)  un sistema integrato di attrezzature capaci di 

formare una nuova qualità urbana; 

·  Prevedere la più ampia continuità del sistema del verde e degli spazi aperti in genere, 

coerentemente con il nuovo sistema viario, riconnettendo, per quanto possibile, dal punto di 

vista morfologico, gli spazi esistenti con quelli di progetto in tutte le loro articolazioni ( aree 

agricole, alberature stradali urbane, fasce di ambientazione stradale, aree di sosta e per il gioco- tutte da 

prevedere nel Piano Quadro delle attrezzature da progettare in attuazione dell’approvazione della proposta di 

PUC)  con particolare attenzione alle utenze deboli; 

·  Sostenere l’economia locale e quella culturale attraverso l’offerta di nuovi servizi (vedere di 

seguito i quattro criteri  di sostenibilità). 

 

Queste sono rappresentate graficamente e sinotticamente nella tav.2-Piano Direttore  ed in 

quelle successive del Piano delle zone che fanno parte integrante della documentazione 

complessiva della proposta di PUC. 

In particolare le iniziative previste sono: 

 

A) Ipotesi di viabilità integrativa e di collegamento tra la SS n. 85 e la SS n. 372; 

B) Integrazione della viabilità esistente per collegare le tre aree urbane (Vairano Centro, Vairano scalo e 

Marzanello); 

C) Ipotesi di comparti ed aree perequative; 

D) Ipotesi di aree per standard; 

E) Ipotesi per Parco urbano e di Parco fluviale lungo il corso del fiume Volturno; 

F) Ipotesi di area artigianale; 

G) Ipotesi per un campus multifunzione; 

H) Ipotesi di una avio superficie ; 

I) Ipotesi di ampliamento delle aree PIP; 

J) Ipotesi di campo da Golf (18 buche); 

K) Ipotesi di Piano di Recupero o Piano Integrato del Borgo; 

L) Ipotesi di ampliamento cimiteri esistenti e nuova localizzazione. 

Oltre ad interventi già programmati come : 

·  La variante della attuale situazione relativa alla Stazione Ferroviaria; 

·  Il recupero della zona archeologica di Marzanello; 

·  Il recupero del Castello/Borgo ; 

·  Il recupero del Monastero della Ferrara; 
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·  E quelli inseriti nel Piano delle acque . 

 

 

A. Ipotesi di viabilità integrativa e di collegamen to tra la SS n. 85 e la SS n. 372 

 

Come rappresentato dalle tavole dello schema della nuova  viabilità, allegate alla documentazione della 

proposta di PUC in merito alla ipotesi A si evince quanto segue: 

 

A.1- La necessità di realizzare e costruire una concreta alternativa all'unico attuale asse di collegamento 

lineare, (utilizzato da mezzi pubblici, mezzi di trasporto merci ed auto private) che oggi deve attraversare  la zona abitata 

di Vairano scalo ( lungo viale Abruzzi e viale Napoli lungo le quali sono ubicate importanti sedi di attività anche pubbliche ) per 

raggiungere, provenendo dalla Venafrana (SS n. 85), lo svincolo autostradale di Caianello (A 1- Autostrada del 

Sole) o la SS n.372 (Telesina). 

Si fa presente che già attualmente il predetto collegamento obbligato ( non essendoci  valide alternative) è stato in 

parte incentivato con la realizzazione di uno svincolo che collega la SS n. 85 (Venafrana)  con la via Patenara 

(sul cui stato attuale si intende intervenire) che, comunque, deve attraversare le aree abitate di Vairano scalo e 

parzialmente quello di Marzanello per giungere sulla Casilina e poi al  casello  autostradale di Caianello ( per 

immetersi sulla A1) o collegarsi  sulla SS. 372 (Telesina)verso la zona di Piedimonte Matese. 

L’ ipotesi prevede di utilizzare le strade esistenti (con opportuni interventi di adeguamento) per renderla capace di  

sopportare anche i traffici pesanti, integrando ad esse tratti di nuova realizzazione ed adeguate rotatorie al 

fine di consentire un agevole fluidità ed una opportuna sicurezza moderando, tra l’altro,  la velocità e 

realizzando un adeguato aspetto urbano.  

Nei nuovi tratti e sull’intero tracciato, sono previste le caratteristiche necessarie per una strada principale 

locale urbana di tipo F (che prevede un limite di velocità di 50 Km/h, due corsie ciascuna di mt.3,50 -oltre banchina-  con slarghi di 

sosta e marciapiedi sui due lati da mt.1,50 ognuno e con tratti di piste ciclabili ).  

La realizzazione dei nuovi tratti, che complessivamente comportano uno sviluppo lineare molto modesto, 

consentirà, anche con la previsione  delle aree perequative (capo V della l.r. n.16/2004), di ottenere (senza oneri a 

carico dell'Amministrazione comunale) un patrimonio di aree da destinare alle Attrezzature pubbliche necessarie, 

dislocate strategicamente in prossimità delle aree urbane esistenti in funzione delle quali devono essere 

realizzate. 

Lungo questi nuovi tratti infatti, in attuazione della prevista perequazione, come meglio dettagliato nelle 

schede allegate al PUC relative agli ambiti previsti, in sede di attuazione dei PUA, si allocheranno le aree 

destinate agli standard, in modo da renderle oggettivamente fruibili da parte dei residenti attuali e futuri. 

Tra le predette attrezzature pubbliche, certamente sono comprese quelle destinate ai parcheggi (nel Piano 

Urbano Viabilità  e Parcheggi), quelle destinate alle aree attrezzate a verde pubblico (nel Piano Urbano Verde pubblico) e 

quelle necessarie alle altre funzioni pubbliche inserite e previste nel Piano Quadro delle Attrezzature (Piazze, 

piste ciclabili,Scuole materne etcc.) che, l’Amministrazione comunale, deve predisporre in attuazione del PUC non 

appena questo strumento generale sarà approvato (art.25 della l.r.n.16/2004). 
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Maggiori dettagli sulla complessiva proposta di nuova viabilità sono quelli che saranno contenuti nelle  tavole 

dalla n. 18 alla n. 22 allegate alla proposta di PUC. 

 

Qualora alcuni tratti  esistenti non consentano,dato il loro attuale dimensionamento, la realizzazione delle 

due corsie previste dalla tipologia definita per il nuovo tracciato, questi tratti saranno, opportunamente 

adeguati, ed utilizzati con la regolamentazione  a senso unico di marcia (una corsia con relativi marciapiedi 

realizzabili comunque) ad integrazione  con i percorsi alternativi esistenti e prossimi tra loro, in modo da 

consentire e garantire una adeguata funzionalità della viabilità urbana. 

 

Le caratteristiche costruttive che saranno utilizzate per la costruzione dei nuovi tratti e per l'adeguamento di 

quelli esistenti non presentano certamente tecniche e metodologie tali da creare in alcun caso incidenze 

significative rispetto ai siti da tutelare e non daranno, pertanto, luogo ad eventuale inquinamento ambientale.  

 

Si può inoltre certamente affermare che la riduzione dell'intensità del traffico veicolare  che si otterrà lungo la 

strada statale n. 85, in funzione della nuova ipotesi di viabilità prevista, potrà con certezza apportare una 

minore produzione, lungo il suo attuale percorso, sia del livello sonoro che  di quello delle polveri sottili, 

nonché degli agenti inquinanti derivanti dalla combustione degli idrocarburi, con risultati positivi sull'ambiente 

che la circonda. 

 

Con tali presupposti ed in funzione delle tecniche costruttive previste che, come è previsto dalle specifiche 

norme indicate nei documenti che formano il RUEC allegato alla proposta di PUC,  dovranno essere 

utilizzate sotto il controllo diretto degli Organi comunali, si può prevedere che gli interventi proposti non 

daranno  luogo a rischi di incidenti ambientali.  

 

A.2- Maggiori dettagli sulla complessiva proposta di nuova viabilità sono quelli che saranno contenuti nelle  

tavole dalla n. 18 alla n. 22 allegate alla proposta di PUC. 

 

B. Integrazione della  viabilità esistente per megl io collegare le tre aree urbane .  

 

B.1 Con queste integrazioni previste sul tracciato esistente ( che interessano parzialmente la zona sottoposta alle norme 

del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico-pericolo rischio di frane ) si intende con modesti ed adeguati interventi  ( che 

dovranno risultare conformi alle prescrizioni che la Competente Autorità di Bacino definirà) razionalizzarlo onde consentire una 

migliore percorribilità, garantendo una sezione stradale adeguata alla tipologia di strada extra urbana 

secondaria F/1 con aree di sosta, dove questo sarà possibile.  

 

C. Ipotesi di comparti  ed aree perequative  

 

C.1- La proposta di PUC ha, sulla base del suo dimensionamento, previsto per il periodo della sua  validità 

(15 anni) ed in conformità a quanto  indicato nel vigente PTR e nello Schema di PTCP  (Vairano è stato inserito 
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nell’ambito TEANO) una capacità insediativa complessiva di 8.475 nuovi vani, (considerando un’aliquota di questa 

previsione dedicata alla offerta di destinazione turistica ed a quella di decentramento sia della conurbazione casertana che dell’area 

metropolitana di Napoli, anche considerando la futura  funzione di Stazione delle metropolitana regionale che il Piano provinciale dei 

Trasporti ha previsto per la Stazione ferroviaria di Vairano scalo).  

C.2 Questa capacità, (considerando anche la constatazione che le previsioni del vigente PRG-1988 non sono state totalmente 

impegnate territorialmente) è, comunque,  certamente da verificare opportunamente in sede degli incontri 

programmati nel prossimo autunno dalla Provincia di Caserta - Settore Urbanistica ( vedere nota che il 

Commissario Straordinario della Provincia di Caserta ha inviato ai  Sindaci della Provincia, in data giugno 2009 ) si è ipotizzato di 

articolarla (come saranno rappresentate nelle tavole del Piano delle zone ) nel seguente modo: 

·  In lotti di completamento nelle aree classificate urbane Uc ed Um ( per 1.500 vani); 

·  In aree/comparti perequativi  Ap ( per 6.975 vani con le articolazioni anzidette). 

 

D. Ipotesi di aree per standard  

 

D.1 Come rappresentato nella tav.2 Piano Direttore (che risulta allegata in calce alla documentazione della VAS)  ed in 

quelle del Piano delle zone e nelle schede degli ambiti  allegate alla documentazione complessiva della 

proposta di PUC, si evince, in particolare quanto segue: 

 

D.2  La necessità di prevedere una dotazione di aree da destinare agli Standard, prescritta dalle vigenti 

norme, in quantità proporzionata agli abitanti attuali e futuri, può essere soddisfatta oggi, alla luce di quanto 

previsto dal Capo V della l.r.16/2004, inserendo nelle previsioni del PUC aree alle quali affidare una 

possibile edificabilità in percentuale (entro il 60%) sul loro totale e, contemporaneamente, vincolare l'altra 

residua percentuale ( minimo pari al  40% da cedere gratuitamente all'Amministrazione comunale) per la  destinazione di 

attrezzature pubbliche. 

 

D.3 Queste aree da destinare agli Standard sono state individuate nelle aree e nei comparti perequativi 

previsti nelle specifiche tavole della proposta di  PUC (vedere la scheda sul dimensionamento) e sono state 

localizzate scegliendole  strategicamente per poter soddisfare a due principali esigenze collettive.  

·  La prima, relativa alla necessità di reperire le superfici da destinare alle attrezzature pubbliche secondo 

quanto previsto dalle norme proporzionate, come si è detto, sia in rapporto agli abitanti residenti oggi 

nelle aree classificate urbane esistenti (che attualmente ne sono sprovviste o se esistenti lo sono in maniera non 

adeguata) che agli abitanti futuri che si insedieranno ( durante il periodo di validità del PUC) nelle nuove aree 

definite appunto perequative. 

·  La seconda relativa alla necessità di realizzare un nuovo tessuto urbano capace, attraverso le ipotesi 

proposte di integrare, di  riqualificare e di ricucire tra loro gli insediamenti urbani esistenti, oggi isolati ed 

anonimi. 

 

D.4  Queste aree, infatti, sono state scelte ed ubicate territorialmente, rapportandole in quantità , come si è 

già detto, sia allo stato complessivo urbano esistente che a quello futuro, utilizzando in misura modesta  la 
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risorsa suolo (le aree destinate all’edificabilità – Sf=Superficie fondiaria – sono in percentuale l’1,33% della complessiva superficie 

territoriale comunale), in conformità con le indicazioni definite nel PTR ed ampiamente sottolineate nel PTCP in 

merito all’indicazione di contenimento dell'uso del suolo.  

D.5 Le caratteristiche di questi interventi si ritiene che possano essere favorite e conseguite attraverso le 

principali azioni indicate nel cartiglio del Piano Direttore (tav. 2) con le lettere dalla A alla F e dalle 

attrezzature indicate sempre nel cartiglio anzidetto con i numeri che vanno dall’1 al numero 12. 

Le strategie adottate, in rapporto alla modesta entità ( come anzidetto contenuta nella percentuale dell’1,33% della 

complessiva superficie comunale) degli interventi previsti si ritiene, comunque, che non produrranno occasioni di 

incidenza negativa sull'ambiente circostante, come sarà specificato nella documentazione del Rapporto 

Ambientale. 

 
D.6  Le aree destinate a soddisfare lo Standard di legge, in quantità proporzionata agli abitanti attuali e futuri 

(previsti all'anno 2022), sono le seguenti: 

 

·  dalle aree perequative mq.387.500 

·  di previsione PUC mq. 10.000 

·  dall’area Campus mq. 58.000 

·  esistenti mq. 30.000 

per un totale di mq. 485.500 

 

che rappresentano una dotazione per abitante di mq. 32,47 all’anno 2022. 

 

 

D.7 Riteniamo opportuno aggiungere che a queste dotazioni previste nella proposta di PUC, (che si potranno 

raggiungere in attuazione dei Piani Urbanistici Attuativi (PUA) relativi a tutti gli ambiti perequativi previsti), si debbano 

considerare, in aggiunta, anche quelle parti che potranno avere idonea ed adeguata destinazione pubblica 

nelle aree del Sic lungo il corso del fiume Volturno ( dove si prevede la realizzazione di un parco pubblico fluviale,vedere 

punto E/2 seguente ) e quelle  previste anche a seguito delle indicazioni specifiche contenute nelle schede dei 

Piani di settore. 

 

D.8 Si rammenta, a proposito delle aree Sic, che la rete NATURA 2000 è costituita  dall'insieme dei Siti 

denominati ZPS e SIC attualmente proposti alla Commissione Europea che, al termine dell'iter istitutivo (entro 

comunque sei anni dalla data della loro proposta), saranno designati come Zone Speciali di Conservazione nei quali 

garantire il ripristino di habitat e dei sistemi naturali. 

  

 

E. Ipotesi per un Parco urbano tra le località di V airano scalo ( che si trova ad ovest)  e di Marzanello ( che si 

trova ad est) per mq. 30.000 (vedere intervento n. 6 nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore) e di un Parco fluviale 

lungo il corso del fiume Volturno.  (vedere intervento n. 10 nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore). 
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E.1 - Descrizione ed obiettivi generali del Parco urbano da considerare come parte integrante ed essenziale 
della nuova struttura urbana  
 
Nell’area appositamente individuata come attrezzatura pubblica ( indicata con il n. 6 nella tav. 2 - Piano Direttore) 
nella zona tra Vairano scalo e Marzanello , area che confina con l’area prevista per gli interventi produttivi 
PIP (che si configurano anche come cerniere capaci di integrare differenti funzioni e contemporaneamente valorizzare le 
caratteristiche intrinseche dei luoghi, stabilendo connessioni molto significative con le aree urbane di margine – Um 3 e Um 4 - ) si 
propone la realizzazione di un Parco pubblico Urbano (con una estensione di mq. 30.000). sulla quale superficie 
consentire ed attrezzare anche spazi per riunioni pubbliche ( sagre e spettacoli e per la sua migliore fruibilità si dovranno  
prevedere anche adeguate aree di sosta a servizio dei cittadini che vorranno utilizzare il predetto Parco pubblico urbano).  
 

Queste specifiche destinazioni sono state suggerite anche per le possibili occasioni di recupero di tradizioni 

locali che la proposta di PUC ha posto tra i suoi principali  obiettivi (come tra l’altro indicati nella citata Delibera di C.C. 

e ribaditi nelle apposite riunioni tenutesi presso la sede comunale nei giorni 6,13 e 27 maggio c.a.).  

 
Si indicano le principali caratteristiche che il Piano attuativo  dovrà considerare :   

·  Realizzazione di un nuovo luogo urbano (con centralità strategica) in contiguità alle predette aree 

PIP determinando in questo modo la possibilità di realizzare un ‘area pubblica connessa al 

nuovo sistema infrastrutturale nell’ottica, (come indicato anche nelle linee del PTCP)  di un sistema di 

mobilità allargato.  

La previsione del “Parco urbano” (interessa, principalmente ed in particolare, gli abitati della frazione di Vairano Scalo e di 

Marzanello ) deve garantire come principali attività quelle  ricreative (per i bambini con particolare riguardo ai 

diversamente abili )  e per il tempo libero (adeguate aree alberate per la sosta e per le riunioni di gruppo anche con finalità di 

socializzazione). 

Questa attrezzatura dovrà essere supportata dalla previsione (in sede di programmazione comunale)  di  una 

idonea attività di coordinamento gestionale da parte dell’Amministrazione stessa ( di tipo strutturale, patrimoniale e 

di manutenzione ) che potrebbe prevedere (all’interno della complessiva area) anche la concessione di modeste aree 

da destinare a servizi di offerta commerciale ( bar , punto di ristoro, e spazio giochi) attraverso  i quali garantire una 

redditività ed una presenza continua sul luogo.  

La sua realizzazione potrà avvenire attraverso la redazione di un apposito Piano Attuativo  (PUA) con le 

specifiche che si definiranno nella apposita scheda.  

 

E.2- Ipotesi per Parco fluviale lungo il corso del fiume Volturno (vedere intervento n. 10 nel cartiglio della tav. 2 -

Piano Direttore) . 

La sua realizzazione potrà avvenire attraverso la redazione di un apposito Piano Attuativo  (PUA) con le 

specifiche che si definiranno nella apposita scheda.  

 Alla redazione di  questo PUA dovranno partecipare oltre al Comune proponente,  l'Autorità di bacino che 

dovrà esprimere tra l’altro  la preventiva approvazione secondo le norme del proprio piano stralcio  vigente. 

 

La previsione si pone, innanzitutto,  l'obiettivo di far conoscere la naturale bellezza del corso del fiume e 

delle sue rive,  la valorizzazione del suo  territorio di riferimento, del suo corso d'acqua, dei suoi caratteri 

ambientali e paesaggistici e quello di preservarlo da interventi non sostenibili lungo le due fasce laterali (lato 



COMUNE DI VAIRANO PATENORA – PIANO URBANISTICO COMU NALE 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

13 
 

destro e lato sinistro) per una profondità di almeno 150 mt. nella quale si rileva il livello massimo di pericolosità 

idrogeologica. 

 

Il piano dovrà tenere conto del totale rispetto e della conservazione delle risorse essenziali presenti, a partire 

da quella integrale delle diversità ambientali e paesaggistiche ( come riportate nel Rapporto Ambientale ) che 

caratterizzano le sue sponde, consentendo la coltivazione delle aree eventualmente già utilizzate, lasciando 

inalterate le aree boscate e quelle  a pascolo o ricoperte da vegetazione di ripa. 

 

Tutti gli elementi ambientali presenti dovranno essere quindi preservati, costituendo con quelli sostenibili le 

risorse necessarie per la valorizzazione, la conservazione e l'uso appropriato del tessuto connettivo del 

parco pubblico che si intende realizzare. 

 

La previsione di  viabilità interna  a quest’area dovrà essere unicamente pedonale, percorribile a cavallo o in 

bicicletta mentre, per consentire lo svolgersi di particolari esigenze, potranno essere previsti appositi 

percorsi carrabili con manto in  materiale permeabile. La previsione di  aree per la sosta auto degli utenti 

dovranno essere ubicate a confine dell’area vincolata mentre quelle di offerta di  servizi potranno essere 

previste al suo interno esclusivamente attraverso la utilizzazione di particolari tecniche ecocompatibili 

(strutture in legno con  perimetri di chiusura protettiva parziali e di tipo aperto  e coperture leggere ). 

 

F- Ipotesi di area artigianale (vedere intervento n. 5 nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore) . 

 

F.1 In tutti i Comuni che sono inclusi nell’ambito TEANO (costituito da 12 comuni)  si riscontra, salvo pochissime 

eccezioni,  una notevole frammentazione delle aziende agricole tutte (o quasi) a conduzione familiare.  

 Questo fattore strutturale,(come evidenziato anche nel Rapporto agronomico a cura del dott. R.De Benedictis),  non ha 

consentito alcun  tipo di associazione  o di costituzione di qualsiasi tipo di consorzio tale da consentire 

una migliore offerta delle loro produzioni sui mercati regionali e nazionali. 

 Oggi, si stanno sperimentando e programmando incentivi regionali e comunitari dedicati alla 

cooperazione ed alla ricerca che, si ritiene, possano favorire queste aggregazioni di produttori  che, in 

presenza di una sede dove poter esporre, contrattare e commercializzare (anche guidati da un Centro di Servizi 

e di Assistenza), consentirebbero un’occasione di notevole aumento della loro singola produttività con 

evidenti risultati positivi e favorevoli sulla  loro redditività.  

 In considerazione di quanto innanzi si è ipotizzata l’area ( di mq. 84.000 ) ubicata a sud della SS.Telesina 

ed in prossimità delle aree PIP che si è ritenuta (data anche la sua accessibilità dai Comuni inclusi nel predetto 

Ambito) idonea a supportare le funzioni specifiche anzidette. 

 La sua realizzazione potrà avvenire attraverso la redazione di un’ apposito PUA anche di iniziativa 

pubblica/privata. 

 

G- Ipotesi di un campus multifunzione (vedere intervento n. 2 nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore) . 
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G.1 Questa ipotesi è principalmente dedicata ad  attività sportive e di ricerca intese come fattori positivi e 

socialmente utili da realizzare con tempestività  e compendiare in unica struttura dedicata allo Sport 

(come luogo di incontro a disposizione del vasto comprensorio che caratterizza l’area ) . 

Nel suo previsto bacino di utenza (con un ipotesi di raggio di 15 Chilometri) rientrano i Comuni di Ailano, Baia e 

Latina, Caianello,Conca, Marzano Appio, Pietramelara, Pietravairano, Pratella, Presenzano, 

Raviscanina, Riardo, Roccamonfina, Teano, Tora e Piccilli,   oltre a Vairano Patenora  per complessivi  

50.000 abitanti. 

 L’ipotesi propone di realizzare  una struttura integrata per lo sport, per la cultura e per la ricerca (dedicata 

al settore agronomico) nella quale sono previste le seguenti attrezzature :  

 1.Un campo di calcio regolamentare con tribune coperte per numerosi spettatori con i relativi servizi, 

dove  all’interno  del campo da gioco si possano realizzare  e svolgere tutte le altre attività sportive ed in 

particolare quelle dell’atletica leggera (incontri regionali) ed all’occorrenza anche spettacoli come concerti, 

esibizioni e manifestazioni. 

 2.Campi da tennis, dei quali uno con tribune; 

 3. Campi di calcetto ; 

 4.Una struttura centrale di servizi e spogliatoi; 

 5.Un’adeguato spazio per parcheggi; 

 L’ipotesi si potrebbe realizzare ( vi è stata, a tal riguardo, una proposta pervenuta all’Amministrazione da parte di una 

società privata , che opera in questo settore, per approfondire la concreta possibilità realizzativa della stessa proposta ) che 

prevede un investimento di circa 13 milioni di Euro ( dei quali 3,5 milioni soltanto per le attrezzature sportive)  

attraverso la procedura del “progetto di Finanza” da inserire ed attuare in un eventuale “Accordo di 

Programma”.(con la partecipazione della Regione, della Provincia , del Comune di Vairano Patenora  e dei proponenti).  

 La previsione deve comprendere anche la realizzazione di strutture integrative a quelle anzidette, 

propriamente sportive,come quelle ricettive ( Foresteria e Resort ), quelle direzionali ( Centro medico sportivo, Asl, 

Scuola e Sedi di Enti ) e quelle commerciali ( Bar, Ristorante, Show-rooms, Negozi dedicati )  articolate con opportune  

percentuali in modo da costituire la complessiva funzionalità del sistema produttivo. 

 L’area prevista (vedere intervento n. 2 nel cartiglio) e destinata a tale intervento sviluppa una superficie di circa 

145.000 metri quadri (St)  alla quale si prevede di applicare i seguenti parametri urbanistici: 

 

·  Una percentuale pari al 40% di St da destinare alle attrezzature standard (mq. 58.000); 

·  Una percentuale pari al 60% di St da destinare alla realizzazione edilizia prevista (Sf= mq. 

87.000); 

·  Un indice di edificabilità (If) pari a mc. 0,45/mq. ( mq. 87.000 x If = mc. 43.500); 

·  Un indice di copertura entro la percentuale dell’ 8% di St.(mq.11.600).  

·  Un’altezza massima di 10,50 mt ( con esclusione delle coperture delle tribune). 

 

Come avviene nelle procedure di analoghi   Progetti di Finanza, la realizzazione degli interventi ( tempo 

previsto due anni con una occupazione diretta di 200 addetti ed altrettanti indiretti ) sarà a totale carico del proponente 

che ne garantirà  la concreta costruzione e la complessiva gestione ( per la quale si ritiene che servano almeno 
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60 addetti costantemente nel periodo di concessione ) fino al termine della prevista durata della stessa (definita in 

sede della apposita Convenzione ) dopo il quale, tutto il complesso sportivo (considerato come Standard)  viene 

trasferito all’Amministrazione che potrebbe affidarlo, previo apposito canone, in  locazione ai Proponenti  

stessi  o ad altra Organizzazione. 

 

H- Ipotesi di una Avio-superficie  (vedere intervento lettera C nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore) . 

 

H.1. Questa ipotesi ( inclusa tra gli obiettivi definiti nella Delibera di CC n. 26 in data 06/10/2008) è principalmente dedicata 

alla possibilità di attrarre una quota di turisti e servire anche come base di appoggio della Protezione civile e 

da Laboratorio per l’Istituto aeronautico. 

H.2. Trattandosi di una attività che è da considerarsi pubblica la sua realizzazione potrebbe avvenire 

attraverso le procedure che sono previste per siffatti casi. 

 

I- Ipotesi di ampliamento delle aree PIP  (vedere punto n. 4 nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore) . 

 

I.1. Questa ipotesi è principalmente dedicata ad una possibile estensione (di quella prevista  per le aree PIP dal 

precedente PRG ) che risulta  in larga parte già impegnata.   

I.2. La Normativa di attuazione per questo ampliamento sarà definito in sede del redigendo PUA che 

comunque si riferirà a quanto è stato previsto nel PIP vigente. 

 

J- Ipotesi di un campo da golf  aree PIP  (vedere intervento n. 9 nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore) . 

 

J.1. Questa ipotesi è principalmente dedicata alla possibile realizzazione di un’attrezzatura golfistica (con 18 

buche iniziali) che potrebbe essere collegata con le attività di ricezione turistica previste con il recupero (vedere 

lettera E nel cartiglio della tav.2 - Piano Direttore) dell’esistente Borgo dal quale potrebbe attivarsi (con stazione sul lato 

nord del Castello e fuori del suo perimetro cintato) un collegamento funiviario con cabine (con uno sviluppo lineare  di circa 

mt. 850 ed un dislivello di quote di circa mt.85, come indicato nel cartiglio della tav.2-Piano Direttore).  

 

K- Ipotesi di Piano di Recupero del Borgo  (vedere intervento lettera E  nel cartiglio della tav. 2 - Piano Direttore) . 

 

K.1. Questa ipotesi è principalmente dedicata al recupero di quanto esistente e compreso nel perimetro  

delle mura del Borgo che presenta una estensione di circa mq. 20.000.(come si è potuto rilevare anche dal progetto di 

restauro delle mura urbane – Programma integrato di riqualificazione edilizia-urbanistica ed ambientale del Centro storico-legge 

26/2002).   

K.2. La sua realizzazione potrà avvenire attraverso la predisposizione di PUA  comunque definito (Piano di 

recupero o Piano Integrato) a cura di proponenti privati che potranno associare anche soggetti pubblici . 

K.3. Questo strumento attuativo dovrà recepire le norme del recente Piano casa governativo confrontandole 

con quelle specifiche che formeranno la proposta di Piano tra le quali quella dell’obbligo di utilizzare tipologie 

conformi a quelle esistenti  anche da ristrutturare urbanisticamente, come prevedono gli  artt. 3 L comma 1 
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punto e ( dall’e1 all’e 7)   compreso quanto previsto al punto f ed al comma 2 dello stesso art. 3 L del D.P.R. n. 

380 in data 06/06/2001.     

 

L- Ipotesi di ampliamento cimiteri esistenti e nuova l ocalizzazione  (vedere interventi n.11 e 12 nel cartiglio della 

tav. 2 - Piano Direttore) . 

 

Le ipotesi di ampliamento dei due cimiteri esistenti saranno contenute nelle aree ad essi adiacenti e già 

contenute nell’area di rispetto. 

L’ipotesi di una nuova localizzazione deriva dalla constatazione che le attuali aree cimiteriali sono quasi 

totalmente impegnate e quelle ad essi adiacenti sono di modesta entità e non proporzionate ad una 

previsione di lungo termine. 

 

Oltre ad una planimetria avente per oggetto “Perimetrazione del Piano delle acque”, previsto 

dall’Amministrazione provinciale (tavola della perimetrazione ed indicazione degli interventi) in data maggio 2008 che ha 

iniziato il suo iter amministrativo con la sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra i Comuni di Pratella, Prata 

Sannita, Riardo e Rocchetta e Croce con L’Amministrazione provinciale di Caserta . 

Il Comune di Vairano Patenora ha fatto richiesta di essere incluso nel predetto Piano delle acque (vedi 

Deliberazione CC. n.19 del 18/07/08, in base alla proposta di adesione al protocollo d’intesa con atto deliberativo della GC. N.57 del 

28/03/08) 

In questo particolare documento sono stati tracciati gli obiettivi che si prefigge di raggiungere ed in 

particolare  pone come  sua centralità la necessità di accrescere le iniziative locali e di porsi, pertanto, come 

punto di riferimento per azioni di sviluppo attraverso la valorizzazione turistico-ambientale anche su proposta 

e consultazione di privati (turismo enogastronomico, storico, artistico, e sportivo,  in riferimento al quale vedere la ipotesi di 

realizzazione  sia del  Campus multifunzione prevista nel territorio di Vairano Patenora contraddistinto dall’intervento G- attraverso un 

progetto di finanza come innanzi descritto,  sia dell’intervento n. 9 - come campo da golf indicato nel cartiglio della Tav.2  Piano 

Direttore  che dell’ intervento - contraddistinto dalla lettera  K - innanzi descritto-  relativo al recupero del Borgo) . 

. 

Sono altresì presenti come programmi sovraordinati  e che  in qualche modo possono influenzare il territorio 

di Vairano Patenora : 

·  il Piano del Parco regionale di Roccamonfina-foce del Garigliano che si estende per circa 9000 ettari 

tra i territori del basso Lazio,del Molise e dell’area urbana di Caserta, comprendendo i Comuni di 

Sessa Aurunca,Teano ed i  cinque centri della Comunità montana “Monte Santa Croce”  di 

Roccamonfina, Galluccio, Conca della Campania, Marzano Appio e Tora e Piccilli. e del Matese dei 

quali alcuni confinano con quello di Vairano Patenora. 

·  Il Piano del Parco regionale del Matese che si estende per circa 33.326 ettari  con la sua parte 

occidentale prossima al territorio di Vairano Patenora. 

Entrambi si caratterizzano per gli aspetti geologici,per la flora e la fauna oltre che per la cultura e le 

tradizioni  
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CAPO II: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

 

L'intera area comunale nella proposta di PUC è stata classificata e perimetrata in aree urbane “(come 

rappresentate graficamente nelle tavole n.5 e n.6. in scala 1:10.000 ). 

L’intera area comunale ( di estensione pari a mq. 43.690.000) è stata poi suddivisa in sette tavole classificate come  

” piano delle zone” (delle quali due in scala 1:10.000, due in scala 1:5.000, e tre in scala 1:2.000) nelle quali sono state 

perimetrale le aree UC (urbane consolidate) e tre UM (Urbane marginali UM1;UM2; e UM3;). 

Per ciascuna delle quali ( come descritte nelle NTA- Norme di attuazione- che fanno parte del RUEC con il  Regolamento 

Edilizio)  sono state definite le relative  caratteristiche, le destinazioni ed i relativi parametri edilizi ed 

urbanistici : 

La proposta di PUC ha poi definito le schede delle previste Aree perequative e le perimetrazioni di quelle dei 

previsti Piani particolareggiati entrambe in scala 1:2.000 ( queste ultime si riferiscono all’area Stazione ferroviaria- 

all’area Marzanello vecchio- all’area del Monastero della Ferrara ed all’area del Borgo) . 

La proposta di PUC ha inoltre predisposto le tavole (dalla n.18 alla n.22 ) relative alla formazione del piano 

Quadro delle Attrezzature e le tavole delle aree Standard di previsione (tavole n.23 e 24) . 

La documentazione prosegue con le tavole e la relazione agronomica ambientale (tavole dalla n. 25 alla n. 31) e 

quelle relative al Piano di zonizzazione acustica (tavole dalla n. 32 alla tav. 34) oltre agli elaborati geologici-

geomorfologici e geotecnici per essere conformi alle specifiche richieste, per quest’ultimo settore, di quanto 

previsto nella cek-list del Genio civile di Caserta. 

Come è stato accennato in precedenza la presente VAS ( tav. n. 37- Valutazione Ambientale Strategica in conformità 

all’art. 47 comma 1 della l.r. n.16/2004 ) è stata predisposta sulla base di un Rapporto Ambientale ( Tav.n 36 - in 

conformità all’art. 47comma 2  della l.r. n.16/2004) nel quale sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 

sull’ambiente derivanti dall’attuazione della proposta di  PUC in attuazione degli obiettivi e dell’ambito 

territoriale di riferimento. 

La documentazione comprende anche quella dello studio per l’individuazione e la valutazione d’incidenza 

(tav. n. 38- in conformità a quanto previsto dalla Direttiva 92/42/CEE-Habitat art.6 e dalla Direttiva 357/97 art.5 ).   

 

Si riportano ora alcuni riferimenti rispetto a  pro cedure seguite in casi  analoghi  di valutazioni  

Si precisa che per la redazione della presente VAS è stato preso in esame quanto contenuto nella 

VALUTAZIONE EX–ANTE AMBIENTALE compiuta dall'Autorità Ambientale Regionale (Documento approvato 

dalla Regione e dalla Commissione Europea nel quale sono comprese le integrazioni accolte in sede di Comitato di Sorveglianza del 

POR Campania), al fine di valutare gli effetti ambientali determinati dall'attuazione del Programma Operativo 

Regionale (POR) sul territorio campano e garantire uno sviluppo sostenibile e duraturo dell'intera Regione.  

Lo Strumento anzidetto ha fornito, non solo una puntuale descrizione della realtà ambientale regionale 

campana precedente all'attuazione del POR, ma, contemporaneamente, ha definito una serie di indicatori, 

obbiettivi ed orientamenti per una concreta attuazione del POR dal punto di vista dello Sviluppo Economico- 

Ambientale sostenibile. 

La stesura di tale Documento costituisce certamente una delle attività più impegnative che gli uffici 

dell'Autorità Ambientale della Regione Campania, ( inserita nell'obiettivo 1 ) ha dovuto affrontare, ma va detto 
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che le notizie ambientali in esso riportate si riferiscono esclusivamente a situazioni territoriali di livello 

Regionale e, pertanto, da queste non sono stati  ricavabili dati riferibili alle situazioni specifiche locali. 

Tale difficoltà è stata riscontrata anche dall'analisi dei dati acquisiti dalla cartografia web image & CORINE 

LAND COVER 2000 cui si è fatto riferimento e dai quali non si sono potuti dedurre dati relativi a situazioni 

specifiche locali.  

 

 

Ipotesi di Piani di Recupero o Piani Integrati 

Come indicato nelle precedenti pagine la proposta di PUC ha indicato possibili interventi di recupero:  

·  le aree relative a quanto innanzi sono quelle rappresentate e perimetrate nella Tav. 16 in scala 1:2000  

e si riferiscono al Borgo ed al Castello (intervento E)  mentre le altre aree, per le quali sono in corso previsioni 

e piani di recupero, sono quelle  indicati nella Tavola n.2 Piano Direttore per l’area della Stazione Ferroviaria 

( intervento A) , per la zona di Marzanello vecchio(intervento D), e del Monastero della Ferrara ( intervento F) . 
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CAPO III: SCHEMA  DI VALUTAZIONE AMBIENTALE - VAS.  

 

Una procedura ormai condivisa delle fasi di una VAS può essere ricondotta al seguente schema con la 

premessa che in tutti i casi presi in esame, come esempi, emerge comunque la necessità strategica di 

prevedere quanto effettivamente un Piano possa incidere sulle matrici ambientali, sociali ed economiche del 

territorio,comunque costruite, e come le ricadute delle azioni derivanti dalle ipotesi scelte dal Piano non 

pregiudichino la qualità dell’ambiente nelle sue componenti ed interazioni . 

Questo è stato l’obiettivo che il presente documento ha voluto indicare e contribuire a perseguire attraverso 

le scelte individuate nella proposta di PUC. 

Da ciò consegue che la Valutazione non si deve limitare ai soli impatti determinati dalla somma dei progetti e 

degli interventi inseriti nella proposta di PUC ma deve considerare la coerenza fra gli obiettivi del Piano e gli 

obiettivi”strategici” di tutela ambientale definiti ai livelli internazionale, comunitario, nazionale e regionale. 

E’, inoltre chiaro, come la partecipazione deve rivestire un ruolo imprescindibile in quanto il coinvolgimento 

attivo dei portatori di interesse è essenziale (vedere convenzione di Aarhus nella quale si vuole garantire ai cittadini la 

possibilità di accedere alle informazioni ambientali per favorire le attività decisionali sull’ambiente). 

Le azioni che sono state svolte per la  formazione del presente Rapporto sono tutte state conformate a 

quanto innanzi comprendendo anche la proposta di una scheda di “contabilità ambientale”quale possibile 

strumento di monitoraggio e di indirizzo per i Programmi di bilancio della spesa pubblica 

dell’Amministrazione (art. 25della l.r.n.16/2004 ) . 

Tanto premesso, per formare un quadro di riferimento per una proposta di Valutazione Ambientale 

Strategica sono stati indicati 10 criteri per la sostenibilità ed i relativi obiettivi suddivisi nei diversi settori (Aria; 

Rumore; Risorse idriche; Suolo e sottosuolo; Paesaggi ed ecosistemi; Consumi e Rifiuti; Mobilità; Modelli 

insediativi e struttura urbana; Turismo; Industria ed Ambiente rurale) analogamente a quanto contenuto nella 

parte prima della predetta Valutazione ex–ante Ambientale sul POR. 

Risulta, inoltre, allegata una scheda matrice di valutazione  degli obiettivi della proposta di PUC (a partire dal 

Piano Direttore) sulla base di appositi indicatori desunti da quanto indicato nelle “ Linee guida per la redazione 

del ”Rapporto ambientale” redatto dall’Arpac, - ( Sistema  D.P.S.I.R.) . 

Tale valutazione successiva, da effettuare ex post per i casi specifici che emergeranno dalla matrice di 

valutazione, servirà ad evidenziare le eventuali interazioni critiche che dovessero risultare tra le azioni 

definite nel PUC ed i criteri di compatibilità ambientale e, quindi,  decidere di conseguenza. 

Tale valutazione quantitativa dovrà essere capace quindi di produrre bilanci confrontabili sugli effetti che le 

azioni previste nel PUC produrranno sull’Ambiente ( valutazioni che dovranno essere tenute opportunamente in 

considerazione  da parte dell’Amministrazione comunale con le proprie strutture interne). 

A tal riguardo si fa notare la necessità che l’Amministrazione comunale  sottoscriva sin da subito apposita 

lettera d’intenti con l’ARPAC ( o con struttura analoga professionalmente competente) per lo svolgimento congiunto 

delle fasi di monitoraggio. 
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1. La Valutazione Ambientale Strategica: definizion e ed esperienze 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è quel processo al quale viene affidata la funzione di valutare 

gli effetti ambientali derivanti dalle scelte di Piano (PUC) durante tutto il suo arco di durata, dalle indicazioni 

e previsioni iniziali per proseguire, dopo la sua approvazione, anche nelle successive fasi di attuazione 

attraverso il monitoraggio sulle attività e programmi urbani ( previste nel PUC approvato).  

 

La VAS ha come principale riferimento normativo la direttiva 2001/42/CE, concernente la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, in vigore in Europa da luglio 2004 ed introdotta e 

recepita dalla legge regionale Campania n.16 / 2004. 

 

Per meglio comprendere la VAS è opportuno ribadire che si tratta di un processo sistematico teso a valutare 

le conseguenze, sul piano ambientale, prodotte dalle azioni proposte, definite e contenute nei piani 

urbanistici, al fine di garantire che tali azioni ed interventi non producano effetti negativi sull’ambiente e non 

siano in contrasto, a tutti gli effetti e fin dalle prime fasi del processo decisionale, con gli obiettivi che lo 

stesso Piano Urbanistico deve conseguire. 

 

Prendendo a riferimento il modello di Valutazione Ambientale Strategica derivante sia dai manuali comunitari 

e nazionali che dalla riforma comunitaria dei fondi strutturali (di cui al Reg. CE 260/1999), si può prevedere che il 

piano urbanistico comunale deve essere  valutato nei suoi effetti consequenziali attraverso tre specifici 

momenti temporali: 

 
·  valutazione esistente - ex-ante; 

·  valutazione intermedia (fase che deve valutare la coerenza delle prime azioni del piano rispetto alla valutazione esistente e 

deve, inoltre, definire la qualità della sorveglianza –attraverso il monitoraggio  sulla realizzazione degli interventi ); 

·  valutazione ex-post ( fase che illustra l’utilizzo delle risorse, l’efficacia e l’efficienza degli interventi, del loro impatto e la 

coerenza con la valutazione esistente alla fine dell’esecuzione operativa delle azioni del piano – fissata a 15 anni dalla prima 

azione). 

 
In merito alla raccolta dei dati necessari alle predette valutazioni si fa notare che, alla data di oggi, dall’ 

esame che è stato condotto sui dati presenti sul sito www.arpacampania.it, il territorio del Comune di 

Vairano Patenora non è stato oggetto di alcun tipo di rilevamento specifico locale.  

Non risultano infatti installate centrali (fisse o mobili) di monitoraggio per la qualità dell’aria. 

Non risultano censiti settori produttivi soggetti ad autorizzazione per l’emissione di inquinanti; 

Non vi sono aree/distretti ASI. 

E’ pertanto evidente che la valutazione sull’esistente - ex-ante, richiesta dalla normativa, non si è potuta 

effettuare in quanto  in mancanza dei dati analitici riguardanti specificatamente il territorio comunale. 

Tanto rilevato si ritiene ancor più necessario avviare la collaborazione con l’ARPAC o analoga struttura per 

la raccolta dei dati e lo svolgimento delle valutazioni relative alla fase intermedia ed a quella ex-post. 

Per ovviare alla impossibilità di  descrizione dello stato ambientale attuale cui fare riferimento per dimostrare 

che le azioni e gli interventi previsti dal PUC non produrranno su di esso effetti negativi si è proceduto in 
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maniera analoga ai comportamenti seguiti nelle loro valutazioni da molti altri Comuni italiani,  anche con 

notevoli aspetti ambientalistici da tutelare.  

 

Si allega al termine del presente documento una carta sintetica (tav.n.2-Piano Direttore) che fa riferimento alle 

previsioni che la proposta di PUC intende indicare in relazione allo  stato attuale per le aree/zone esistenti 

urbane ed alla previsione delle direttrici di integrazione al sistema mobilità attuale lungo le quali sono 

previste (come è stato innanzi accennato) le aree dei nuovi insediamenti per una quantità complessiva pari 

all’1,11% della superficie territoriale totale del Comune al netto delle aree individuate e destinate a Standard 

.Tali aree che sono pari a mq.226.280 costituiranno una adeguata dotazione (mq.28,43/abitante al 2023)  per gli 

abitanti esistenti e futuri senza alcun onere per l’Amministrazione comunale ( attraverso il metodo perequativo 

previsto al capo V , artt.32 e 33 della l.r. n.16/2004). 

 

La VAS è stata applicata in differenti occasioni negli ultimi anni in Italia. 

Alcuni processi sono ancora in corso: 

 

·  la VALSAT dell’Emilia Romagna, è stato il primo caso applicativo in Italia; 

·  la VAS dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell'Unione Europea; 

·  la VAS sugli interventi per i giochi Olimpici invernali"  per  Torino 2006; 

·  la VAS predisposta per il PUC del Comune di Castel Volturno (in fase di approvazione da parte della Regione); 

·  i progetti pilota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, tra cui la VAS del “Piano per la 

riqualificazione urbanistico ambientale del distretto pesarese della Valle del Foglia”. 

·  Valutazione ambientale ex-ante della Regione Campania in merito al POR. 

·  Rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del PTCP della provincia 

di Caserta.  

 

Gli esempi citati si differenziano sensibilmente tra loro per il tipo di piano o programma in oggetto tranne che 

per quella redatta dal sottoscritto per il PUC di Castel Volturno che risulta integrata da apposito Rapporto 

ambientale.  

Una procedura comunque ormai condivisa delle fasi di redazione di una VAS qualitativa può essere 

ricondotta al seguente schema che viene introdotto nella presente documentazione : 

 

Fasi della VAS  Descrizione  

1. Analisi della 

situazione 

ambientale 

Individuare e presentare informazioni sullo stato dell’ambiente e delle risorse 

naturali (con riferimento all’ambito territoriale di riferimento del Piano) e sulle interazioni 

positive e/o negative che possono verificarsi tra queste ed i principali settori di 

sviluppo che il PUC deve indicare come obiettivi perseguibili. 

Previsione della probabile evoluzione dell'ambiente e del territorio che si 

produrrebbe, comunque, in assenza del PUC. 
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Fasi della VAS  Descrizione  

Risulta indispensabile ed utile, a questi propositi, l'utilizzo di 

indicatori/descrittori prestazionali, di efficienza, di sostenibilità, attraverso 

parametri idonei a descrivere sinteticamente le pressioni esercitate dalle 

attività antropiche (driving force), per poter procedere e correttamente valutare gli 

effetti delle azioni previste dal Piano (PUC) sull'ambiente e gli impatti 

conseguenti (parametri ed indicatori che oggi non sono stati ancora definiti ufficialmente a 

livello locale) e che nei casi realizzati si riferiscono a generici indici valutativi. 

2. Obiettivi, 

finalità e priorità 

Individuare obiettivi, finalità e priorità in materia di ambiente e sviluppo 

sostenibile da conseguire in conformità all’inquadramento, all’indirizzo ed alla 

promozione che il Piano Territoriale regionale con quello  provinciale  di 

Caserta  hanno indicato per una Campania plurale e policentrica, tesa al 

recupero ed al possibile sviluppo sostenibile del complessivo territorio 

regionale. Obiettivi definiti dall'insieme degli indirizzi, direttive e prescrizioni 

derivanti dalla normativa comunitaria, statale e regionale, dagli strumenti di 

pianificazione (regionale e provinciale) e dalle programmazioni generali e settoriali 

(alcune delle quali oggi non essendo ancora definite ufficialmente non possono essere utilizzate) 

3. Proposta di 

documento di piano e 

individuazione delle 

alternative 

Garantire che gli obiettivi e le priorità ambientali siano integrate a pieno titolo 

nel progetto di piano urbanistico (PUC) che deve innanzitutto individuare gli 

obiettivi generali urbanistici, le priorità di sviluppo e le politiche-azioni da 

attuare. 

Verificare le diverse possibili alternative e le loro ipotesi localizzative in 

funzione degli obiettivi di sviluppo del sistema ambientale, definendo le ragioni 

e i criteri che hanno sostenuto le scelte (si fa notare, a tal proposito, che le previsioni 

relative alle integrazioni e trasformazioni urbanistiche ipotizzate nel PUC di Vairano Patenora  sono 

riferite ad una superficie pari all’1,11% di quella complessiva territoriale). 

Si ritiene pertanto che le proposte riferendosi  a modeste aree che sono state 

individuate ad integrazione di quelle esistenti non potranno che  produrre effetti 

positivi complessivamente sul territorio. 

Gli obiettivi e le priorità ambientali che il redigendo PUC intende proporre e 

conseguire sono state indicate sia nello schema della Relazione d’incarico e 

successivamente sinteticamente riportati nella tavola del Piano Direttore 

(tav.2)documento consegnato in data 23 marzo 2009 con prot. 2539 aggiornato 

nel mese di luglio 2009  con la presente stesura. 

4. Valutazione  

ambientale della 

Valutare le implicazioni dal punto di vista ambientale delle priorità di sviluppo 

previste dal piano urbanistico (PUC) ed il grado di integrazione delle 
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Fasi della VAS  Descrizione  

proposta di PUC  problematiche ambientali nei rispettivi obiettivi.  Priorità, finalità ed indicatori 

che ancora oggi non sono ufficialmente disponibili in merito alle realtà locali. 

Analizzare in quale misura la strategia definita nel documento di pianificazione 

(PUC) agevoli o eventualmente possa ostacolare lo sviluppo sostenibile del 

territorio in questione. 

Esaminare la proposta di PUC nei termini della sua conformità alle politiche ed 

alla legislazione regionale, nazionale e comunitaria in campo ambientale. (si fa 

ancora notare che i livelli di pianificazione sovra ordinati a livello provinciale e regionale hanno 

indicato sinteticamente principi ed assi prioritari). 

5. Monitoraggio degli 

effetti e verifica degli 

ambienti 

Con riferimento agli obiettivi del Piano, la valutazione specifica deve valutare i 

risultati  prestazionali che si intendono ottenere. 

È utile a tal fine individuare e definire (come è richiesto dalla Direttiva comunitaria 

anzidetta) indicatori ambientali, descrittori prestazionali, di performance, di 

efficienza e di sostenibilità (vedere quanto detto al precedente punto 2) per cui nel caso 

in esame si è fatto riferimento, come si vedrà in seguito, agli indicatori che 

sono stati definiti dall’ARPAC e che sono stati utilizzati dalle altre strutture 

regionali italiane. 

Tali parametri sono essenziali e vanno opportunamente considerati per poter 

quantificare e semplificare le informazioni in modo da agevolare, sia da parte 

del responsabile della scelta delle decisioni da prendere che da parte del 

pubblico che deve intervenire con la massima comprensione delle interazioni 

tra l’ambiente ed i problemi chiave del settore che potrebbero derivare appunto 

dalle scelte che saranno intraprese. 

Tali indicatori dovranno naturalmente essere, infine, opportunamente 

quantificati per contribuire ad individuare ed a spiegare i mutamenti che nel 

tempo potranno verificarsi in attuazione delle iniziative indicate nel PUC. 

attraverso il PUC. 

6. Integrazione dei 

risultati della 

valutazione nella 

decisione definitiva 

sul piano/programma 

Contribuire allo sviluppo della versione definitiva del piano urbanistico tenendo 

conto dei risultati della valutazione ambientale. A seguito dell'attività di 

monitoraggio (di cui al precedente punto 5 ) per il controllo e la valutazione degli 

effetti indotti dall'attuazione del Piano, si deve prevedere anche l'elaborazione 

periodica di un bilancio sull'attuazione stessa delle iniziative al fine di poter 

proporre eventuali azioni correttive attraverso l'utilizzo di procedure di revisione 

del PUC stesso ( proponendo adeguate integrazioni del PUC anche in variante a quanto in 

esso oggi è definito ). 
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Emerge comunque da tutti i casi analoghi che sono stati analizzati, la necessità “strategica” di prevedere 

quanto un Piano possa incidere sulle matrici ambientali, sociali ed economiche del territorio e come le 

ricadute delle azioni derivanti dalle scelte del Piano possano pregiudicare  la qualità dell’ambiente nelle sue 

componenti e interazioni. 

Ne consegue che una Valutazione Strategica di un Piano non si deve limitare ai soli impatti determinati dalla 

sommatoria dei progetti e degli interventi riconducibili al Piano stesso, ma deve considerare la coerenza fra 

gli obiettivi del Piano (PUC) e gli obiettivi “strategici” di tutela ambientale stabiliti a livello internazionale, 

comunitario , nazionale , regionale e locale . 

 

È inoltre chiaro come la partecipazione degli abitanti rivesta un ruolo imprescindibile nel processo di VAS. 

 Il coinvolgimento attivo dei portatori d’interesse ( i cosiddetti stakeholders ) di un territorio all’interno dei processi 

decisionali è tra gli obiettivi trasversali assunti a livello europeo nei documenti guida delle politiche delle 

unioni (vedi anche Libro Bianco sulla Governance). 

Nel caso in oggetto, tale aspetto è stato osservato con le opportune procedure seguite e documentate . 

 

 

2. I presupposti della proposta di PUC 

 
La proposta del PUC è stata elaborata anche in conformità della Deliberazione n.1956 del 30 novembre 

2006 che, in attuazione dell’art.15 della  L.r. n.16/2004, ha adottato il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

quale Piano di inquadramento, di indirizzo e di promozione di azioni integrate (con D.G.R.C. n. 287 in data 

25/02/2005 pubblicata sul  Burc del 13/05/2005  che è stato successivamente, dopo varie Conferenze di 

Pianificazione  approvato dal Consiglio regionale con legge n.13 in data 13/10/2008 sul Burc 48 bis in data 

01/12/2008.  

Tale documento regionale (PTR) è stato predisposto, come è riportato nella sua introduzione, non per 

interferire con le previsioni di uso del suolo che restano di esclusiva competenza dei PUC in accordo con i 

Piani territoriali di coordinamento provinciale (quello della Provincia di Caserta è in stadio avanzato di preparazione tanto 

che si prevede nei mesi autunnali –vedere lettera ricevuta dal Comune di Vairano Patenora dalla Provincia di Caserta in data 16 giugno 

c.a. con prot. n.6279- di svolgere apposite Conferenze con la partecipazione dei Comuni della Provincia nelle  quali verificare la 

capacità insediative per gli Ambiti allo studio) , ma per contribuire, coniugando (cognitivamente ed operativamente), la 

pianificazione territoriale (che comprende anche gli aspetti di natura paesistica ambientale) con la promozione e la 

programmazione dello sviluppo sostenibile. 

Gli obiettivi possibili, sono stati pertanto indicati e definiti quali presupposti basilari per la formazione della 

complessiva proposta di PUC, come,tra l’altro, indicati nella metodologia proposta in sede di conferimento  

dell’incarico ricevuto dall’Amministrazione del Comune di Vairano Patenora  e confermati recentemente nel 

documento politico di indirizzi che la stessa Amministrazione ha voluto sottoscrivere ( Delibera di Consiglio 

comunale n.26 in data 06/10/2008 ) .  Questi obiettivi sono: 

·  Tutela, valorizzazione e riqualificazione funzionale del territorio da attuare con il minor consumo di suolo 

e la difesa del territorio agricolo;  
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·  Difesa e recupero della diversità territoriale da attuare attraverso un assetto policentrico ed equilibrato 

assicurando una configurazione armonica; 

·  Riqualificazione socio-economica ed ambientale; 

·  Miglioramento del sistema della mobilità attraverso l’integrazione della rete esistente ed il suo 

potenziamento ambientalmente compatibile . 

Per maggiori dettagli sugli indirizzi politici definiti dall’Amministrazione comunale si rinvia ai contenuti della 

citata Delibera di C.C. n.26 confermati durante le ultime sedute pubbliche svolte nella sede Comunale del 

6,13 e 27 maggio c.a. che, in generale, che come si è detto innanzi, hanno  confermato gli indirizzi e gli 

obiettivi che sono stati indicati nella metodologia per la formazione del redigendo PUC all’atto dell’incarico 

ricevuto. 

 

La presente Valutazione Ambientale, riferita al Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Vairano 

Patenora, va intesa come una descrizione delle problematiche relative all’assetto territoriale (stato attuale) ed 

una proposta di soluzioni di pianificazione, derivanti dalle indicazioni politiche e conseguenti agli obiettivi da 

perseguire come anzidetto. 

In tal senso la proposta di PUC riassume gli aspetti scientifici e più in generale conoscitivi, le ragioni politiche 

e culturali, gli indirizzi tecnici e funzionali ed infine quegli orientamenti più propriamente morfologici e 

figurativi, che riguardano il rapporto della comunità con l’ambiente. 

Per quanto riguarda il dimensionamento dello Strumento Urbanistico, come indicato nella “PREMESSA” a 

questa documentazione si può aggiungere quanto segue : 

 

In un periodo di 22 anni (dal 1985 con 5.776 abitanti  al 2007 con 6.475 abitanti ) dai dati censuari risulta un incremento 

di abitanti pari a 699 abitanti  che fornisce un incremento medio annuo di 31 abitanti . 

Questo dato non corrisponde alla reale situazione (che non considerava la popolazione straniera e quella dei pendolari) 

anche in rapporto al fatto che il vigente PRG (Delibera consiliare  di adozione n.105 in data 28/08/1985 e D.P.P.di Caserta di 

approvazione n. 639 in data 30/06/1988 e successiva ratifica regionale D.P.G.R.C.n.6074 in data 30/05/1988 ) prevedeva una 

necessità di nuovi vani pari a 3.200  dichiarando una insufficienza complessiva dell’esistente. 

La proposta di PUC contiene inoltre gli aspetti analitici e dimensionali, che consentono di interpretare 

l’organizzazione funzionale del territorio. Le previsioni della proposta di PUC sono sinteticamente riportate 

nella seguente scheda e nelle rispettive tavole grafiche: 

 

 SCHEDA GENERALE DELLE UTILIZZAZIONI TERRITORIALI 

  Superficie Territoriale totale   (ST)             mq 43.690.000 100% 

          

  Stato attuale:       

a Aree urbanizzate esistenti ( nei 3 centri abitati ) mq 1.783.000 4,08% 

b Aree agricole e residuali  mq 41.907.000 95,92% 

 di cui    

c 
Aree Sic fiume Volturno e vincolate dal PSDA - AUTORITA’ DI 
BACINO con una percentuale del 7,43 sulla ST  mq 3.250.000  
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  Stato di proposta PUC :       

d Aree Perequative (al netto delle superfici standard ) mq 581.250 1,33% 

e Zone D- PIP esistenti (mq.126.600) e di ampliamento (mq.64.000)  mq 194.600 0,43% 

   AREE STANDARD       

f Aree Standard per previsione e destinazione di PU C  mq 10.000 0,02% 

g Aree Standard da aree perequative  mq  387.500 0,88% 

h Area Campus  mq 58.000 0,13% 

i Aree Standard esistenti  mq 30.000 0,07% 

    mq 485.500 1,10% 

 Pari ad una dotazione di mq 32,47 per abitante al 2022    
 

Il PUC, sulla base dei dati anzidetti ha individuato le aree strategiche per le quali si propongono interventi 

integrativi che complessivamente consentiranno: 

 

1 - Una dotazione di aree per standard di mq:     485.500 

2 - La realizzazione di nuovi vani previsti come segue:      

     a - per interventi diretti nelle aree territoriali: pari a vani 1.500 

     b - nuove costruzioni negli ambiti perequativi per vani   6.975 

per un totale, nel periodo considerato ( 15 anni ) di vani 8.475  
 

che rientrano in quelli stimati. 

 

 

3. La VAS a supporto del Piano Urbanistico Comunale  di Vairano Patenora 

 

L’Amministrazione Comunale deve, come si è detto innanzi, dotarsi della VAS a supporto della formazione 

del P.U.C. individuandola come strumento attraverso il quale “il futuro disegno della città passerà da 

compatibile a sostenibile”. 

 

E ancora: “Grazie ad un rapporto osmotico tra la V.A.S. e il P.U.C. , infatti, la prima definirà le "capacità di 

carico" (cioè le soglie qualitative e quantitative per i diversi usi delle risorse ambientali), mentre il secondo le gestirà 

distribuendole armonicamente  sul territorio”. 

 

La procedura di VAS si inserisce così in un più ampio contesto che prevede, per la redazione del P.U.C., 

oltre agli strumenti propri di indagine urbanistica (come indicati nello schema organizzativo che l’incaricato professionista 

per la redazione del PUC ha proposto in sede di incarico ed è riportato più innanzi) anche a quanto indicato nella 

elaborazione del processo di Agenda 21 e contestualmente del 1° Rapporto sullo Stato dell’Ambiente e 

dell’applicazione della Contabilità Ambientale, ponendo così Vairano Patenora  tra le realtà a più elevata 

capacità d’innovazione nel contesto Regionale. 
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La scelta di dotarsi della VAS risulta oggi ancor più sostenuta dalla emanazione delle Linee Guida per la 

predisposizione del “Rapporto Ambientale”, che rappresenta di fatto una procedura integrativa per gli 

strumenti della pianificazione Urbanistica e Territoriale in particolare per le Aree dichiarate ad elevato 

Rischio di Crisi Ambientale ( il territorio di Vairano Patenora non rientra in tali aree) .  

Per gli strumenti urbanistici il “Rapporto Ambientale” prevede una valutazione qualitativa avente carattere 

preliminare e successivamente, per i soli strumenti ritenuti di rilevante trasformazione, una “valutazione 

quantitativa” finalizzata a fornire gli elementi per valutare gli effetti del PUC (delle strategie e delle politiche-azioni in 

esso definite) rispetto ad obiettivi (performance) ambientali e scenari di riferimento (di insediamento, di mobilità, di 

allocazione e uso delle risorse, ecc.), attraverso l'uso di opportuni indicatori ambientali e di sostenibilità; costruendo 

bilanci confrontabili tra la situazione esistente (scenario di base o tendenziale) e gli scenari futuri, definibili dal 

Piano Urbanistico comunale. 

In questa ottica è stata predisposta la complessiva  documentazione di proposta del PUC. 

 

Al momento, per il Comune di Vairano Patenora , la predisposizione della VAS risulta essere il primo caso 

concreto di applicazione sul proprio territorio e quindi non può non tener conto delle strumentazioni 

urbanistiche, di governo e trasformazione del territorio predisposte precedentemente alla proposta di PUC 

vigenti: 

 

a) Siti di Interesse Comunitario ( S.I.C. ) 

b) Interventi pubblici 

c) Proposte ed indicazioni del PTR (Piano Territoriale Regionale) e del PTCP (Piano territoriale di 

coordinamento Provinciale) 

 

Questa impostazione risulta in conformità ed in coerenza con la recente legge urbanistica regionale 

n.16/2004 dal titolo “Norme per il governo del territorio”. 

 

La relazione ambientale che si propone è, pertanto, un documento che, a partire dalla valutazione delle 

qualità del patrimonio urbano e territoriale esistente, delinea per il territorio comunale una strategia 

partecipata ed equa finalizzata ad uno sviluppo sostenibile e ne valuta ed indirizza gli esiti sulla morfologia 

degli insediamenti e del territorio sul quale la proposta di PUC intende attivare interventi di recupero, di 

riqualificazione e di sviluppo sostenibile. 

La relazione ambientale che si propone è stata illustrata(come si è accennato) attraverso l’attivazione di 

pratiche di partecipazione, conformemente a quanto previsto nella L.R. n.16/2004 art.47, e, sulla scorta dei 

risultati che esse hanno prodotto, hanno costituito un  concreto e determinante supporto alle scelte che 

l’Amministrazione dovrà avviare e perseguire complessivamente con l’adozione della proposta di PUC. 

 

Tutto ciò, in attuazione e conformità con le normative regionali e provinciali che  prevedono  di fatto che la 

VAS. anche a carattere sperimentale, per i procedimenti in itinere come quello del redigendo P.U.C. di 

Vairano Patenora, deve accompagnare lo strumento urbanistico contestualmente al grado di sviluppo 
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procedurale in cui esso si compendia, sia durante le fasi di predisposizione (che si concluderanno con la Delibera 

consiliare per la sua  adozione che avviene ,in base alle vigenti norme, prima dell’invio della documentazione complessiva del PUC alla 

Provincia di Caserta) che, dopo la sua approvazione, nelle fasi di attuazione delle iniziative previste nel PUC 

stesso. 

 

Concludendo, si può affermare che: 

 

·  La VAS che è stata predisposta, come di seguito viene indicato, può considerarsi certamente di 

supporto alle scelte del PUC essendo infatti  ulter iore strumento di analisi per la definizione degli 

gli obiettivi del Piano Urbanistico comunale . 

·  La documentazione esistente e quella che è stata recentemente raccolta formano certamente la più 

opportuna ed adeguata descrizione del territorio che, appunto attraverso la partecipazione della intera 

comunità vairanese ha contribuito  a definire ancor più dettagliatamente lo scenario sostenibile che il 

PUC con la proposta progettuale  intende raggiungere. 

·  �� Il processo partecipativo è già stato avviato e continuerà concretamente. anche attraverso le fasi delle 

Osservazioni che saranno presentate ; 

·  Si sta valutando e si suggerisce , infine, anche la possibilità di proporre all’Amministrazione la 

realizzazione di un modello di Contabilità Ambientale, quale strumento indispensabile di monitoraggio e 

di indirizzo della spesa pubblica. 

 

I documenti e gli strumenti descritti sono stati necessari e utili per predisporre una procedura di VAS che in 

ottemperanza alla strategia avviata per la formazione del Piano Urbanistico Comunale ha nel  contempo 

fornito una sperimentazione che potrà essere utile all’ attuazione delle previsioni dello stesso PUC . 

 

 

4. Le fasi della VAS qualitativa per Vairano Pateno ra 

 

Nello specifico caso di Vairano Patenora la VAS ha accompagnato  l’iter di elaborazione del Piano rispetto ai 

tre momenti temporali illustrati chel è stato  sviluppato nel modo seguente: 

 

·  Definizione, per quanto possibile, del quadro conoscitivo sulla situazione ambientale e territoriale 

presente; 

·   Individuazione di obiettivi e criteri strategici e di sostenibilità locali; 

·  Possibile valutazione Ambientale ex-ante del Piano; 

·  Proposta di predisposizione di un sistema di monitoraggio del piano per le fasi successive alla possibile 

valutazione ex ante , e cioè nelle fasi intermedie ed ex post. 

 

Queste fasi hanno utilizzato come indicatori quelli reperibili e relativi allo stato attuale  in modo che il 

processo in evoluzione della esecuzione del piano/programma urbanistico possa, anche se necessario, 
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prevedere e consentire un adeguamento degli stessi indicatori ed azioni in ordine all’esecuzione dei 

programmi specifici come è ammesso dalle vigenti norme. 

 

Tutte la fasi, con particolare riferimento a quella di informazione e partecipazione, sono state caratterizzate, 

come si è detto, da un’elevata partecipazione a più livelli di rappresentatività attraverso: 

 

·  il coinvolgimento della cittadinanza nella definizione dei temi di sviluppo della città (che  è stato avviato e 

realizzato); 

·  la ricognizione delle criticità e delle aspettative di medio e lungo periodo per lo sviluppo di Vairano 

Patenora, attraverso il coinvolgimento della struttura amministrativa e politica comunale, con l’obiettivo di 

sviluppare le varie attività per produrre strumenti normativi in modo complementare e sinergico. 

 

 

5. Quadro conoscitivo sulla situazione ambientale e  territoriale 

 

Le attività inerenti la formazione del P.U.C, in conformità allo schema organizzativo/procedurale proposto 

(vedere elenco e schema seguenti) hanno prodotto nei primi mesi del corrente anno la tavola del Piano Direttore 

(già consegnata in data 23 marzo c.a. con prot. n. 2539 del 2009) sulla quale sono stati svolti alcuni incontri pubblici (in 

data 6, 13 e 27 maggio ) raccogliendo una serie di osservazioni ed indicazioni che hanno consentito la redazione 

della tavola 2- Piano Direttore in data luglio 2009. 

In questa nuova tavola con il n. 2  sono riportate le direttrici della proposta di Piano avendo considerato una 

serie di elementi  che descrivono il territorio e la sua attuale evoluzione e, quindi, in rapporto al quadro 

complessivo  ed   alla complessiva documentazione del Rapporto ambientale ( in fase di ultimazione e redazione 

cartografica ). 

Questa procedura  ha, infatti,  consentito sia la formazione delle principali direttrici di riequilibrio e sviluppo 

ecosostenibile alle quali si aggiungeranno tutte le tavole e la relazione del Piano acustico (art.46 della l.r. 

n.16/2004) oltre alla relazione e le tavole del Piano e della carta dell’uso del suolo agricolo e della attività 

colturali in atto  ( comma h dell’art. 23 della l.r.n.16/2004) oltre  alla relazione agronomica-ambientale che la 

redazione delle tavole che costituiscono complessivamente la proposta di PUC (segue l’elenco degli elaborati) 

 

ELENCO DEGLI ELABORATI 

che costituiscono la documentazione del PUC del Comune di Vairano Patenora 

TAV. 1 RELAZIONE INTRODUTTIVA E GENERALE 

TAV. 1-bis TAVOLA DELLO STATO ATTUALE rapp. 1:20.000 

TAV. 2 PIANO DIRETTORE rapp. 1:20.000 

TAV. 3 REGOLAMENTO EDILIZIO 

TAV. 4 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

TAV. 5 CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 6 CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO (fgl. B2) rapp. 1:10.000 
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TAV. 7 PERIMETRAZIONI AMBITI OGGETTO DI INTERVENTO DI rapp. 1:10.000  

 RIQUALIFICAZIONE, PIANI DI RECUPERO COME DA ART.19 

 DELLE N.T.A.  (fgl. B1) 

TAV. 8 PIANO DELLE ZONE (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 9 PIANO DELLE ZONE (fgl. B2) rapp. 1:10.000 

TAV. 10 PIANO DELLE ZONE (fgl. C1) rapp. 1:5.000 

TAV. 11 PIANO DELLE ZONE (fgl. C2) rapp. 1:5.000 

TAV. 12 PIANO DELLE ZONE (fgl. D1) rapp. 1:2.000 

TAV. 13 PIANO DELLE ZONE (fgl. D2) rapp. 1:2.000 

TAV. 14 PIANO DELLE ZONE (fgl. D3) rapp. 1:2.000 

TAV. 15 SCHEDE AREE PEREQUATIVE E COMPARTI rapp. 1:2.000 

TAV. 16 SCHEDE PIANI PARTICOLAREGGIATI rapp. 1:2.000 

TAV. 17 TAVOLA SINOTTICA DELLE PREVISIONI rapp. 1:20.000 

 

ELABORATI PER LA FORMAZIONE DEL PIANO QUADRO DELLE ATTREZZATURE 

TAV. 18 RELAZIONE 

TAV. 19 SCHEMA NUOVA VIABILITA’ (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 20 SCHEMA NUOVA VIABILITA’ (fgl. B2) rapp. 1:10.000 

TAV. 21 SCHEMA NUOVA VIABILITA’ (fgl. C1) rapp. 1:5.000 

TAV. 22 SCHEMA NUOVA VIABILITA’ (fgl. C2) rapp. 1:5.000 

 

TAV. 23 TAVOLA DELLE AREE STANDARD (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 24 TAVOLA DELLE AREE STANDARD (fgl. B2) rapp. 1:10.000 

 

Ed inoltre: 

ELABORATI RELATIVI ALLA CARTA DELL’USO DEL SUOLO AGRICOLO, DEL SUOLO E DELLE 

ATTIVITA’ COLTURALI IN ATTO 

TAV. 25 RELAZIONE AGRONOMICO AMBIENTALE 

TAV. 26 CARTA DELL’USO DEL SUOLO (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 27 CARTA DELL’USO DEL SUOLO (fgl. B2) rapp. 1:10.000 

TAV. 28 CARTA DELLA VEGETAZIONE  (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 29 CARTA DELLA VEGETAZIONE  (fgl. B2) rapp. 1:10.000 

TAV. 30 CARTA DEI BIOTOPI  (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 31 CARTA DEI BIOTOPI  (fgl. B2) rapp. 1:10.000 

 

ELABORATI DEL PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

TAV. 32 RELAZIONE 

TAV. 33 ZONIZZAZIONE ACUSTICA (fgl. B1) rapp. 1:10.000 

TAV. 34 ZONIZZAZIONE ACUSTICA (fgl. B2) rapp. 1:10.000 
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ELABORATO STUDIO GEOLOGICO – GEOMORFOLOGICO – GEOTECNICO  

TAV. 35 RELAZIONE  e n.6  Allegati per la prevenzione del rischio sismico ( in conformità alla ceck-list 

del Genio civile)  prodotti da tecnico qualificato incaricato dall’Amministrazione comunale  

 

RAPPORTO AMBIENTALE  

TAV. 36 DOCUMENTAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE  

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

TAV. 37 RELAZIONE V.A.S.Con allegata TAV. 2 (Piano direttore) 

 

VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

TAV. 38 RELAZIONE con allegati 

 

Gli atti documentali e cartografici attualizzati hanno fornito,pertanto, un’analisi dettagliata dal punto di vista 

urbanistico degli aspetti infrastrutturali e delle variabili socio-economiche di Vairano Patenora, nonché gli 

elementi per porre l’attenzione sulle matrici/sistemi ambientali, sullo stato delle risorse, sui fattori di 

pressione, sulle politiche di risposta in atto e di  orientamento alla sostenibilità. 

L’analisi integrata dei documenti,con le notizie inserite nel  Rapporto ambientale (tav.36) quindi, ha risposto 

ampiamente alla necessità di fornire una descrizione del contesto territoriale, anche nei confronti delle 

informazioni richieste dalle Linee Guida regionali, (pur in assenza, come si e fatto rilevare, di notizie locali specifiche  ed 

attualizzate).  

Tale assenza, in rapporto alla modesta entità delle proposte di trasformazione previste nella proposta di  

PUC, rispetto alla situazione esistente si ritiene che possa essere superata specialmente considerando 

quanto contenuto nella citata tavola n.36-Rapporto ambientale  ed in previsione delle fasi di monitoraggio 

che saranno attivate da subito fornendo analisi e risposte positive rispetto all’ambiente ed alla sua 

riqualificazione. 

 

 

6. Individuazione di obiettivi e criteri strategici  per la sostenibilità 

 

Dalle politiche per lo sviluppo sostenibile promosse in questi anni sono emerse una serie di criteri generali ai 

quali ogni territorio può e deve fare riferimento per indicare e definire  correttamente i propri obiettivi locali di 

sostenibilità ( che raccolgono i parametri su cui effettuare la Valutazione Ambientale Strategica in itinere ed ex-post dei piani e 

programmi relativi al PUC). 

Per la definizione degli obiettivi di sostenibilità territoriale da prendere come riferimento per la VAS sulla 

proposta di PUC si sono considerati i documenti a valenza internazionale : quali “Agenda 21; Protocollo di 

Kyoto; Direttiva Habitat II; il V e VI programma europeo d’azione per l’ambiente; la Strategia dell’UE per lo 

sviluppo sostenibile; il  Libro Bianco sulla Governance; la Guida del Consiglio europeo degli Urbanisti; la 
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Relazione "Città europee sostenibili" del Gruppo di esperti sull'ambiente urbano della Commissione 

Europea, ecc.” oltre quelli a valenza  nazionale (Strategia ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia - 

Agenda 21 Italia; linee guida per l’integrazione della componente ambientale in piani e programmi. 

Alcune delle ultime  indicazioni, in particolare, hanno aiutato a comprendere quale siano i possibili indirizzi e 

le linee d’azione su cui si è mosso il Piano di Riqualificazione e Sviluppo sostenibile che sostanzia l’intera 

proposta di PUC per il territorio di Vairano Patenora  sul quale, le destinazioni attuali d’uso sono oggi 

rappresentate ed insediate su una percentuale territoriale minore al 5% (4,08%) della sua intera superficie 

(vedere la scheda generale delle utilizzazioni territoriali) condizionando notevolmente le scelte dello stesso PUC 

mentre, le aree sulle quali sono previsti interventi di nuova formazione rappresentano, come si rileva 

complessivamente ,una percentuale territoriale lorda del 4,08 % della intera superficie comunale. 

La possibilità di poter valutare preventivamente i grandi temi (anche se  ciascun di questi  è di modesta 

entità territoriale) a livello di formazione del Piano, e quindi non ancora a livello di definizione ed adozione 

delle azioni, ha consentito certamente  agli estensori del PUC ed agli Amministratori tutti di individuare 

preventivamente gli elementi  e gli indirizzi utili ed orientare le relative procedure di interventi e di attuazione 

delle stesse proposte di Piano Urbanistico comunale come sono contenute nelle documentazioni che 

formano la proposta di PUC. 

 

 

7. Note sintetiche definite per la proposta di PUC sui principali settori 

 

7.1- Aspetti naturalistici ed ambientali 

Il territorio del Comune (come riportato nella tav. 1 bis –Stato Attuale, che indica i confini ed i Comuni contermini) ingloba 

l’area Sic del corso del fiume Volturno, come riportate in particolare nella tavola n. 2 - Piano Direttore  del 

PUC .  

Su tale intera area, la proposta di PUC,non ha previsto comunque alcun intervento di possibili trasformazioni 

per le quali, come previsto dalle stesse Direttive comunitarie e regionali, tranne la previsione di realizzare, 

con apposito PUA, un parco urbano fluviale, da concordare con la competente Autorità di bacino. 

 
7.2- Clima 

Il clima di tipo mediterraneo temperato con piovosità concentrata nel periodo autunnale/invernale (punta 

massima nel mese di ottobre con 117,3 mm e dicembre con 118,3 mm)  

I minimi si registrano nel periodo estivo che va dalla metà di maggio agli inizi di settembre con una media di 

3,2 mm. 

I venti dominanti sono quelli da ovest e sud-ovest. 

 

7.3- Le risorse ambientali 

Il PUC, come si è detto innanzi, è stato organizzato in un ottica programmatoria che ha assunto come primo 

obiettivo la complessiva riqualificazione dei fattori produttivi, per cui adeguato spazio è stato assegnato 

all’ambiente. 
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Tale fattore è stato inteso nella sua accezione più ampia che, pertanto, non comprende esclusivamente il 

territorio e le sue risorse naturalistiche con le sue risorse idriche, ma anche tutti i beni artistici ed 

architettonici compresi  i centri urbani minori e le zone agricole. 

E’ stato, pertanto, superato culturalmente il fattore storico nel quale si considerava che la valorizzazione 

dell’ambiente dovesse esclusivamente intendersi come azione di tutela vincolistica, rappresentando così una 

pregiudiziale all’esercizio delle altre attività antropiche ed economiche. 

La valorizzazione ambientale rappresenta certamente un autonomo fattore di sviluppo socio-economico e, 

quindi, gli ambiti naturalistici e paesaggistici vanno tutelati e valorizzati in modo specifico, ma le azioni che si 

intendono attivare devono essere di ampio respiro e coinvolgere i territori circostanti sia sul piano urbanistico 

che su quello della viabilità e delle complessive attività economiche che su di essi si svolgono.  

In conformità, quindi, sia allo schema organizzativo attraverso il quale sono state indicate le fasi e le 

articolazioni che sono state utilizzate nella formazione delle complessive documentazioni che costituiscono 

la proposta di PUC, sia agli indirizzi politici definiti dall’Amministrazione Comunale, si è proceduto 

instaurando una programmazione integrata attraverso la quale cogliere le interconnessioni che legano tra 

loro le fasi della pianificazione settoriale, generale ed attuativa, al fine di identificare e quantificare le 

principali interrelazioni che esse hanno con il fattore ambientale. 

 

7.4- Zonizzazione acustica 

Nel 1995 è stata emanata in Italia la Legge Quadro sull’inquinamento acustico (L.n°447/95 ) che impone ai 

Comuni l'attuazione di un programma di attività articolato in tre fasi completamente  distinte per finalità e per 

tempistica (vedere allegati dalla tavola n.32 alla 34): 

·  la classificazione del territorio comunale in zone a diversa destinazione d’uso cui sono associati i limiti 

massimi dei livelli sonori equivalenti (vedere Piano di Zonizzazione Acustica); 

·  il rilevamento dei livelli di rumore esistenti allo scopo di confrontare i livelli massimi di rumore attribuito 

alle differenti zone acustiche dal Piano di Zonizzazione Acustica (PZA) con i livelli di rumorosità 

effettivamente misurati (Mappa del rumore); 

·  la previsione di redazione dei Piani di Risanamento Acustico  laddove si verifica il superamento dei valori 

di rumore che segnalano la presenza di un potenziale rischio. 

Il primo passo che l’ Amministrazione Comunale deve pertanto compiere per realizzare il controllo 

dell’inquinamento acustico ambientale è la predisposizione della zonizzazione acustica che è stata 

predisposta e risulta  allegata al PUC (tavole dalla n.32 alla n. 34).  

Per zonizzazione acustica si intende una divisione del territorio comunale in unità territoriali acusticamente 

omogenee, individuate secondo i criteri di classificazione riportati nel DPCM 14/11/97 “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore”, e  basati sull’uso – o sulla destinazione d’uso – e su altre proprietà di 

ciascuna parte del territorio.  

A ciascuna tipologia di area, in cui è articolata la tabella, sono poi attribuiti i valori limite di rumorosità stabiliti 

dalla normativa vigente. Questa procedura rende la zonizzazione acustica una sorta di piano regolatore 

generale del rumore in quanto stabilisce degli standard di qualità acustica da conseguire come obiettivo a 

breve, medio e lungo termine. Quindi, lo scopo della zonizzazione acustica è: 
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·  stabilire gli standard di comfort acustico da conseguire nelle diverse parti del territorio comunale; 

·  prevenire il deterioramento di zone non inquinate acusticamente o per le quali la quiete sonica è 

elemento essenziale per la fruizione;  

·  regolamentare le emissioni rumorose di attuali e nuove attività produttive, ricreative,  infrastrutture di 

trasporto; 

·  disciplinare le emissioni rumorose di attività temporanee; 

·  costituire riferimento per il successivo Piano di Risanamento Acustico, consentendo l'individuazione 

delle priorità di intervento;  

·  costituire supporto all'azione amministrativa dell'Ente locale per la gestione delle trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie. 

La zonizzazione acustica del territorio comunale di Vairano Patenora, predisposta secondo le Linee guida 

regionali per la redazione dei piani comunali di zonizzazione acustica pubblicate sul BURC n. 41 del 

15/9/2003, ha suddiviso il territorio comunale in sei classi acusticamente omogenee, definite in funzione 

della destinazione d’uso prevalente, della densità abitativa e delle caratteristiche del flusso veicolare come 

segue: 

·  aree particolarmente protette, per le quali la quiete sonica rappresenta un elemento di base per la 

fruizione; 

·  aree ad uso prevalentemente residenziale, caratterizzate da bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali; 

·  aree di tipo misto, interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali o, anche, aree agricole interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici; 

·  aree di intensa attività umana, interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 

con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali o, anche, le aree 

in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali e quelle con 

limitata presenza di piccole industrie; 

·  aree prevalentemente industriali, interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni; 

·  aree industriali, interessate esclusivamente da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

A ciascuna classe acustica del territorio comunale, sono associati, in base al citato DPCM 14/11/97, i  limiti 

massimi, diurni e notturni di emissione, di immissione e di qualità del livello sonoro equivalente. 

 

7.5- L’Agricoltura 

 

Riferimenti statistici 

Dai dati ufficiali (Istat), relativi all’ultimo censimento generale dell’agricoltura (2000), emerge quanto segue: 

 

- le aziende, distinte per forma di conduzione, sono complessivamente n. 779, di cui 730  (94,87 %) a 

conduzione diretta del coltivatore (tav. 4.1 - ISTAT); 
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- la superficie totale, per forma di conduzione delle aziende, ammonta a  2.707 ettari, di cui 1.977 ettari 

(73,03 %) a conduzione diretta del coltivatore (tav. 4.2-ISTAT); 

- la superficie agricola utilizzata (SAU) per forma di conduzione delle aziende, ascende a 1656,48 ettari, di 

cui 1602,07 ettari (96,74 %), con conduzione diretta del coltivatore (tav. 4.3-ISTAT); 

- le aziende per titolo di possesso dei terreni complessivamente sono n. 779 unità, di cui 678 (87,03 %) 

risultano in proprietà (tav. 4.4-ISTAT); 

- la superficie totale, distinta per titolo di possesso dei terreni, risulta pari a 2707,30 ettari, di cui 2111,13 

ettari ( 77,98 %), in proprietà (tav. 4,5-ISTAT); 

- la superficie agricola utilizzata (SAU), per titolo di possesso dei terreni, ammonta a 1.656,48 ettari, di cui 

1136,36 ettari (68,60 %), in proprietà (tav. 4.6-ISTAT). 

 

In base alla classe di superficie totale, le aziende sono così distinte (tav. 4.7 – ISTAT): n. 372 (meno di 1 

ettaro), n. 158 (1 – 2 ettari), 152 (2-5), 56 (5-10), 27 (10 – 20), 11 (20 – 50), 2 (50 – 100), 1 (oltre 100 ettari). 

Oltre l’ 87,55 % delle aziende (682 aziende, su 779 totali) ha dimensioni inferiori a 5 ettari, a testimonianza 

dell’elevato indice di frammentazione della proprietà fondiaria. 

 

In relazione alla classe di superficie totale, si evincono i seguenti dati (tav. 4.8-ISTAT): ettari  179,97 (aziende 

con meno di 1 ettaro), ettari 220,28 (1 – 2 ettari), ettari 455,78 (2-5), ettari 387,60 (5-10), ettari 366,78 (10 – 

20), 327,97 (20 – 50), 103,74 (50 – 100), 665,18 (oltre 100 ettari).  

 

In relazione alla S.A.U., le aziende sono così distinte, per classe di superficie (tav. 4.9-ISTAT): n. 33 (meno di 1 

ettaro), n. 404 (1 – 2 ettari), 143 (2-5), 126 (5-10), 45 (10 – 20), 18 (20 – 50), 9 (50 – 100), 1 (oltre 100 

ettari).  

 

In base alla S.A.U., le aziende sono così distinte per classe di S.A.U. (tav. 4.10-ISTAT): ettari  181,41 (aziende 

con meno di 1 ettaro), ettari 198,99 (1 – 2 ettari), ettari 389,94 (2-5), ettari 316,24 (5-10), ettari 263,91 (10 – 

20), 253,99 (20 – 50), 52 (50 – 100), 665,18 (oltre 100 ettari).  

 

La superficie aziendale totale (tav. 4.11-ISTAT), estesa 2.707,30 ettari, così risulta differenziata secondo 

l'utilizzazione dei terreni: 

 

 - superficie agricola utilizzata: ettari 1.656,48 (61,19 % della S.A.T.) 

 - seminativi: 1.212,49 ettari (73,20 % della S.A.U.); 

 - coltivazioni legnose agrarie: 424,60 ettari (25,63 % ); 

 - prati permanenti e pascoli: 19,39 ettari  (1,17 %); 

 

- superficie agricola non utilizzata:1050,82 ettari (38,81 %) 

 - arboricoltura da legno: ettari 180, 36 ettari; 

 - boschi: ettari 558,67 ettari 
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 - aree destinate ad attività ricreative: 253,39 ettari; 

- altra superficie: 58, 40 ettari 

 

Le aziende con seminativi (tav. 4.12 - ISTAT) e relativa superficie per le principali coltivazioni praticate, sono 

così differenziate: 

- aziende totali: n. 579; 

o cereali: aziende (297), ettari (480,16); 

o frumento: aziende (94), ettari (163,34); 

o coltivazioni ortive: aziende (46), ettari (40,59); 

o coltivazioni foraggere avvicendate: aziende (102), ettari (283,22). 

 

Le aziende con coltivazioni legnose agrarie  (tav. 4.13 - ISTAT) e relativa superficie per le principali coltivazioni 

praticate, risultano così distinte: 

- aziende totali: n. 391; 

o vite: aziende (186), ettari (39,01); 

o olivo: aziende (155), ettari (57,97); 

o agrumi: aziende (3), ettari (1,65); 

o fruttiferi: aziende (139), ettari (325,58). 

 

Le aziende con allevamenti e aziende con bovini, bufalini, suini e relativo numero di capi, così sono 

classificate (tav. 4.14 - ISTAT): aziende totali: n. 139; 

o bovini: aziende (27), capi totali (535, di cui vacche 202); 

o bufalini: aziende (3), capi totali (137, di cui bufale 90); 

o suini: aziende (39), capi (65). 

 

Le aziende con ovini, caprini, equini, allevamenti avicoli e relativo numero di capi, così risultano distinte (tav- 

4.15): 

o ovini: aziende (12), capi (798). 

o caprini: aziende (1), capi (2). 

o equini: aziende (1), capi (2). 

o Allevamenti avicoli: aziende (118), capi (3.308). 

 

L’impiego delle persone (tav. 4.16-ISTAT), complessivamente censito in 1.976 unità,  è così distinto per 

categoria di manodopera agricola 

o conduttore: n. 778 unità; 

o familiari e parenti del conduttore: n. 1.029 unità 

�  coniuge: n. 442; 

�  altri familiari del conduttore: n. 576; 

�  parenti del conduttore: n. 11. 
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o Altra manodopera aziendale: n. 169 unità 

�  Dirigenti ed impiegati: unità; 

�  Operai ed assimilati: a tempo indeterminato ( 1 unità); a tempo determ. (168 

un.). 

 

Le giornate di lavoro aziendale (tav. 4.17-ISTAT), complessivamente censite in n.  59.232 gg. lav.,  sono così 

distinte per categoria di manodopera agricola 

o conduttore: n. 31.140 gg.lav. (52,57 %); 

o familiari e parenti del conduttore: n. 17.910 gg. lav. (30,24 %); 

�  coniuge: n. 11.587; 

�  altri familiari del conduttore: n. 5.953; 

�  parenti del conduttore: n. 370. 

o altra manodopera aziendale: n. 10182 (17,19 %) 

�  Dirigenti ed impiegati: n. 0; 

�  Operai ed assimilati: a tempo indeterminato ( n. 10); a tempo determinato (10.172 

un.). 

 

Le aziende che utilizzano mezzi meccanici in complesso e relativo numero di mezzi di proprietà dell'azienda, 

così sono classificate: 

- aziende con mezzi: n. 749; 

- aziende con mezzi forniti da terzi: n. 595; 

- aziende con mezzi in comproprietà:  n. 31; 

- aziende con mezzi in proprietà: totale n. 333 

- trattrici: aziende (n. 276), mezzi (328); 

- motocoltivatori, motozappe, moto fresatrici, motofalciatrici: aziende (120), mezzi (146). 

 

Riferimenti statistici ed inquadramento generale de l settore agricolo 

I dati statistici ufficiali, disponibili, relativi al settore primario, evidenziano una tendenza al decremento del 

numero delle aziende, della superficie totale agricola e della superficie agricola utilizzata, in relazione alla 

minore redditività delle attività agricole, rispetto a quelle extra agricole. 

Nel 2000, la ripartizione della SAU, tra le varie colture erbacee ed i relativi ordinamenti produttivi, registrava 

sensibili differenze tra il dato comunale e quello provinciale, con la seguente distribuzione statistica: 

- superficie investita a seminativi pari a 1.212 ettari (73 % sulla S.A.U.  totale comunale), a fronte di 

69.684 ettari,  pari al 40 % sul totale provinciale; 

- superficie a prati permanenti  - pascoli di 19 Ha (1 % sulla S.A.U.  totale comunale), a fronte di 20.539 

ettari,  pari al 11,8 % sul totale provinciale. 

Secondo gli ultimi dati statistici, nell’ambito dei seminativi, la maggior parte della superficie (e delle aziende 

ad esse correlate) era destinata a colture cerealicole e foraggere avvicendate, in minor misura a colture 
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ortive. Tale assetto continua a persistere e fondamentalmente caratterizza la situazione dell’agricoltura del 

Comune, contraddistinta da un predominante ordinamento foraggero - zootecnico (circa il 73 %). 

La situazione comunale differisce molto da quella provinciale, caratterizzata, in generale, da ordinamenti 

produttivi che contemplano anche una consistente presenza di colture arboree di interesse agrario (frutteti, 

oliveti, vigneti), che rivestono grande rilevanza sia in termini economico – produttivi, che di superficie 

investita. 

Al termine del periodo di riferimento (2000), nell’ambito delle colture arboree di interesse agrario, si 

riscontrava la prevalente presenza di aziende investite a frutteti  con drupacee e pomacee; in misura minora 

ad oliveti e vigneti, in minima parte ad agrumi ( 3 ettari, pari al 1,65 %). 

Dall’esame dei dati statistici specifici, relativi al comparto zootecnico, si evidenzia anche che nel Comune di 

Vairano Patenora, gli allevamenti bovini erano prevalenti rispetto agli altri (27 aziende e 535 capi bovini, di cui 202 

vacche).  

Interessante è anche la presenza di n. 3 aziende bufaline censite, con un numero totale di 137 capi, di cui 90 

bufale.  

Altrettanto meritevole di attenzione è la presenza di aziende con allevamenti ovini ed avicoli. 

Le altre tipologie di allevamento sono limitate a poche aziende con un ridotto numero di capi. 

Il livello di meccanizzazione, nel complesso risulta medio, con la quasi totalità delle aziende (oltre l’80 %), 

dotate di almeno un mezzo meccanico. 

Dal punto di vista organizzativo, per la quasi totalità ( circa 92 %), le aziende sono a conduzione diretta. La 

manodopera è fornita direttamente dal conduttore (circa 40 %) e dai suoi familiari (circa 52 %). 

Anche il rapporto relativo alle giornate di lavoro aziendale, mostra che la forma di conduzione diretta è quella 

prevalente (83 % sul totale delle giornate di lavoro aziendale). Il dato include sia la manodopera del conduttore che dei 

suoi familiari. 

In riferimento al titolo di possesso, in modo preponderante ,le aziende risultano quasi esclusivamente in 

proprietà ( 87 %, rispetto ala consistenza numerica, ed il 78 % rispetto alla superficie totale). 

 

Situazione in atto, problematiche e prospettive di sviluppo 

L’agricoltura, nonostante l’inevitabile espansione del processo di urbanizzazione, riveste ancora un ruolo 

rilevante nel cotesto territoriale ed economico – sociale del Comune di Vairano Patenora. 

 

Dal punto di vista qualitativo, inteso come assetto sociale, i dati statistici trovano pieno riscontro nella 

situazione attuale del settore primario. 

Per la situazione congiunturale generale del settore, per le caratteristiche strutturali delle aziende 

(caratterizzate da elevato indice di frammentazione e da dimensioni ridotte, non “ vitali “), la realtà agricola locale non riesce a 

garantire un adeguato livello reddituale agli addetti, tale da consentire un tenore di vita " dignitoso ". 

Ciò in passato ha generato e tendenzialmente continua a generare (in presenza di alternative occupazionali), esodo 

parziale o totale verso gli altri settori produttivi nonchè verso il terziario.  

In generale (ed in particolare in tutte le aziende di dimensioni medio – piccole), l'attività agricola, un tempo primaria, tende 

sempre più ad assumere un ruolo secondario nell'economia locale. Va configurandosi sempre più come part 
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– time, in cui l’attività principale viene svolta in settori extra agricoli, mentre quella agricola è svolta come 

integrazione di reddito, mediante impiego di manodopera sia di familiari disoccupati, che dello stesso 

conduttore, nel tempo disponibile dal lavoro principale, extra agricolo. 

Le colture agrarie presenti sono riconducibili alle seguenti tipologie: 

- coltivi, con colture erbacee; 

- colture arboree di interesse agrario (frutteti, oliveti, vigneti); 

- pioppeti. 

L’ordinamento produttivo prevalente è quello cerealicolo – foraggero zootecnico. Le colture erbacee coltivate 

in seminativi e prati – pascoli, sono destinate all’alimentazione del bestiame bovino – bufalino, da latte. 

Gli altri ordinamenti riscontrati (frutticolo, viticolo, olivicolo), allo stato attuale, rivestono un ruolo importante, ma 

non prioritario, nel contesto agronomico ed economico generale. 

Nell’ambito del settore agricolo, particolare attenzione merita il comparto zootecnico ed in particolare gli 

allevamenti bovini e bufalini, per la produzione di latte e suoi derivati, in primis mozzarella.  

A livello provinciale (e, quindi di riflesso anche in ambito comunale), con il riconoscimento del D.O.P. per la 

Mozzarella di bufala Campana, il comparto ha registrato un consistente impulso che ha portato al 

raggiungimento di obiettivi e di traguardi economici di primaria importanza. 

Se dal punto di vista produttivo ed economico non si ravvedono necessità di sostanziali cambiamenti e / o 

trasformazioni, il comparto necessita di razionali interventi finalizzati al miglioramento e potenziamento 

tecnico, tecnologico strutturale ed infrastrutturale, nonché all’adeguamento alle vigenti normative di settore, 

in particolare per quanto concerne i seguenti aspetti ambientali ed energetici: 

- trattamento e smaltimento dei reflui zootecnici e dei residui di trasformazione del processo 

lattiero – caseario; 

- recupero energetico dai reflui zootecnici. 

Tali adeguamenti sono indispensabili al fine di prevenire e limitare rischi ambientali. Concreto è quello di 

possibili contaminazioni ed inquinamento delle falde, prodotte dai percolati aziendali. 

Il razionale stoccaggio e trattamento dei reflui zootecnici, oltre a prevenire forme di inquinamento e possibili 

emergenze ambientali, può consentire l’adozione di tecniche e tecnologie nel campo del recupero 

energetico, di rilevanza assoluta sia dal punto di vista economico che ambientale. Nei contesti zootecnici 

tecnologicamente avanzati, il recupero di biogas (metano), con la produzione di energia rinnovabile a basso 

costo, è ormai una realtà. 

Infine, gli ammodernamenti tecnici e tecnologici dovranno riguardare anche e soprattutto gli ambiti aziendali, 

dal punto di vista gestionale ed organizzativo, mediante: 

- automazione delle diverse operazioni colturali e fasi produttive; 

- l’informatizzazione delle aziende nella gestione delle fasi di produzione, trasformazione e 

commercializzazione, anche alla luce delle normative in materia di rintracciabilità; 

- l’introduzione e l’adeguamento ai sistemi di certificazione e di qualità (sistemi ISO, EMAS, etc): 

carenza in parte compensata, per le aziende bufaline, dall’adesione al Consorzio di Tutela della 

Mozzarella di bufala Campana.   
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Infine, sono auspicabili politiche comunali e sovracomunali che portino ad un maggiore livello di 

cooperazione tra i vari operatori della filiera agricola e zootecnica, che nello specifico afferiscono sia al 

comparto zootecnico (bovino - bufalino e alla relativa filiera produttiva lattiero – casearia), che a quello 

frutticolo, di minore peso quantitativo, ma non inferiore rilevanza negli aspetti economici e sociali. 

 

Elaborati / studi specialistici agronomici, allegat i al P.U.C. 

Il P.U.C. sarà corredato dal prescritto studio agronomico, relativo all’  “ Uso del suolo, in atto ai fini agricoli e 

forestali ”. Nella relativa relazione, sono dettagliatamente descritti gli aspetti inerenti il settore agricolo e 

forestale, sia per quanto concerne lo stato in atto, che le problematiche e le prospettive di settore. Nella 

cartografia, è illustrato l’uso del suolo in atto ai fini agricoli e forestali, con riferimento anche alla componente 

naturalistico – ambientale. 

 

 

7.6- Il Turismo sociale esistente 

Oggi si ritiene opportuno di procedere superando culturalmente la fase storica nella quale si riteneva che la 

valorizzazione dell’Ambiente veniva intesa come azione di tutela vincolistica sia del territorio che del 

paesaggio e delle risorse naturali che, pertanto, assumeva e svolgeva un pesante vincolo all’esercizio delle 

altre attività antropiche ed economiche.  

La valorizzazione del patrimonio ambientale deve oggi, pertanto,  rappresentare un autonomo fattore capace 

di produrre sviluppo economico e sociale per l’intera comunità vairanese. 

I relativi ambiti naturalistici e paesaggistici, presenti nel  territorio, devono certamente essere tutelati ma 

anche valorizzati attraverso adeguate ed appropriate azioni di ampio respiro che risultino capaci di 

coinvolgere tutte le aree circostanti sul piano urbanistico, sul piano della viabilità e su quello delle possibili 

attività economiche integrative a quelle proprie del processo economico che si vuole sviluppare e  realizzare. 

Si deve innanzitutto abbandonare la logica degli interventi di emergenza e di recupero ex post dei danni 

ambientali, definendo misure ed azioni preventive strutturali per la difesa delle risorse ambientali. 

Questo non significa rinnegare le misure di emergenza in tema di depurazione, disinquinamento e 

trattamento dei rifiuti che vanno certamente incentivate,come di recente si registra attraverso azioni 

regionali. 

Il territorio del Comune di Vairano Patenora presenta certamente  caratteristiche ambientali che possono 

garantire (con la sua ottima accessibilità dalle aree circostanti) una alta vocazione turistica.  

Il PUC ha, in conformità alla valutazione dello stato qualitativo e quantitativo della struttura ricettiva attuale 

previsto norme e parametri adeguati per il suo possibile potenziamento. 

 

7.7- Il Commercio 

Negli ultimi decenni la modalità spontanea di evoluzione del settore del commercio, non essendo 

assolutamente organizzato, non ha potuto produrre effetti positivi e valutabili nei riguardi della crescita e 

della qualità dei servizi propri del settore commerciale. 
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Occorre pertanto oltre alla registrazione della crisi complessiva del settore tradizionale che si provveda, 

attraverso l’apposito SIAD (strumento di intervento delle attività distributive), alla rilocalizzazione delle 

specifiche attività nel territorio, salvaguardando e garantendo la continuità commerciale ( la sopravvivenza ) dei 

servizi di vicinato da intendere come funzione di centri di aggregazione e di socializzazione. 

Il settore commerciale non deve essere ancora considerato come l’insieme delle specifiche attività articolate 

alle singole tipologie della merce ma anche considerando gli effetti derivanti dalla movimentazione (riferendosi 

alle frequenze temporali per il carico e lo scarico, ai bacini di utenza,alle aree di sosta,etc.) ed innanzitutto considerando il 

grado di integrazione che il settore deve garantire nel contesto urbano  e con particolare riguardo al piano di 

zonizzazione acustica.  

La proposta di PUC interviene a questo riguardo avendo, nelle realtà urbane in cui si articola la 

conurbazione di Vairano Patenora, previsto adeguati nuovi collegamenti stradali lungo le quali sono 

realizzabili aree di sosta attrezzate  cercando così  di favorire  quell’opportuno collegamento che deve 

realizzarsi tra la pianificazione commerciale e quella propriamente  urbanistica.  

 

7.8- La promozione delle attività produttive 

Negli ultimi decenni (1980/2000) si è registrata una forte differenziazione territoriale dello sviluppo, come si 

intende oggi, che deve essere organizzato opportunamente attraverso azioni che producano effetti strutturali 

attraverso un adeguato smaltimento dei rifiuti, la migliore fluidità della mobilità, la riduzione dei carichi 

inquinanti, la manutenzione ed il miglioramento delle caratteristiche ambientali. 

Andranno,pertanto, identificati e valutati i fattori della produzione sia qualitativi che quantitativi in modo che 

le scelte politiche possano convergere in un sistema efficiente ed efficace. 

L’artigianato deve diventare, per il suo stretto legame che mantiene con la popolazione residente,uno degli 

aspetti principali per realizzare quel processo di integrazione settoriale che può contribuire ad una positiva 

crescita e forme di sviluppo, partendo da un opportuno riequilibrio del territorio in generale. 

Il Puc ha inteso, a tal fine,  prevedere e proporre apposite norme che possono consentire l’avvio di azioni di 

carattere individuale e collettivo.(vedere RUEC) 

Tra queste,in particolare, quelle individuali che  possono essere relative  all’assistenza in materia di gestione 

finanziaria, giuridica e tecnica rispetto alle quali le norme di attuazione allegate prevedono esemplificazioni 

chiare e conseguibili  sia per coloro che intendessero avviare nuove attività imprenditoriali che per quelle 

esistenti in fase di sviluppo o di momentanee difficoltà. 

 

 

8. Valutazione Ambientale 

La procedura della valutazione ambientale si esplicherà, pertanto, nel considerare le scelte del Piano 

rispetto allo Scenario di partenza (inteso come stato attuale).  

Prima di passare alla fase specifica di valutazione, si è ritenuto necessario visualizzare l’iter che ha portato  

alla redazione complessiva della proposta di  Piano Urbanistico Comunale evidenziandone i seguenti aspetti 

che derivano dalla documentazione sulla metodologia di formazione del PUC come è stato indicato nella 

Relazione introduttiva e generale (tavola 1).  
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Relazione introduttiva (vedere Tav.1) 

Premessa e Cenni storici    

Aspetti naturalistici ed ambientali 

Capitolo Primo 

Elementi per la programmazione socio-economica del territorio di  Vairano Patenora 

Le risorse ambientali 

Le risorse umane 

Il capitale privato e quello sociale: efficienza microeconomica ed economie di sistema 

  

Relazione generale (vedere tav.1) 

Parte prima:  

Premessa 

I presupposti del Piano; 

Il quadro di riferimento; 

La pianificazione attualmente vigente; 

Le indagini preliminari; 

L’informatizzazione cartografica; 

La schedatura del patrimonio edilizio; 

Le innovazioni legislative; 

L’adeguamento ai Piani sovra ordinati; 

I primi indirizzi della Giunta Comunale; 

Le risultanze degli incontri pubblici programmati; 

La strategia metodologica proposta; 

Il progetto aperto;  

Le motivazioni per la formazione delle aree da destinare a Standard; 

Lo schema del Piano Direttore; 

Le aree perequative, le motivazioni; 

Il patrimonio destinato agli standard; 

Le aree ambientali da proteggere; 

La tutela del patrimonio  culturale; 

Il tessuto di recente formazione; 

I lotti di completamento ; 

Le aree interessate dalla variante al Piano stralcio di difesa dalle alluvioni ( PSDA); 

 

Il contesto, emerso preliminarmente dal Piano Direttore (tav.2), dalle predette analisi generali e dalle analisi di 

settore hanno posto in evidenza: 

·  che lo scenario e gli obiettivi previsti dal Piano devono essere definiti in conformità  con il documento di 

indirizzi politici che l’Amministrazione ha prodotto con l’approvazione  anche del Consiglio comunale. 



COMUNE DI VAIRANO PATENORA – PIANO URBANISTICO COMU NALE 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

43 
 

·  I predetti aspetti sono stati sviluppati per ognuno dei temi rilevanti emersi dal lavoro di analisi del Piano 

articolando il territorio comunale nei seguenti ambiti: 

- l’area urbana consolidata, all’interno della quale sono state indicate le preesistenze storiche da 

salvaguardare; 

- le aree urbane marginali; 

- la Campagna ed il suo ambiente agro-rurale; 

- il settore Mobilità; 

- lo  Spazio pubblico  e collettivo. 

 
 
Nella seconda fase  sono state predisposte delle schede di valutazione per gli obiettivi e le azioni 

consequenziali individuate. 

La valutazione di carattere qualitativo per le strategie generali del Piano, assume appunto carattere 

qualitativo  per gli obiettivi e per le azioni che già dispongono di misurazioni e per le quali è quindi possibile 

realizzare opportuni indicatori numerici che proiettano gli effetti dei due scenari (senza intervento e con  intervento 

previsto dal Piano) nel medio – lungo termine (2022). 

Dalla predetta valutazione potranno emergere  considerazioni ed  indirizzi utili per gli orientamenti del Piano 

nella sua fase operativa. e per le successive fasi di stesura dei Piani attuativi  oltre che per gli interventi 

pubblici rilevanti sul territorio di Vairano Patenora. 

Le scelte urbanistiche individuate e provenienti da quelle sinteticamente descritte nel Piano Direttore, che 

come si è innanzi ricordato prevedono nuovi interventi urbani  su una percentuale minima dell’intera 

superficie  territoriale sono state prescelte in funzione delle considerazioni fatte nei capitoli precedenti. 

Gli indicatori VAS individuati nel Rapporto Stato Ambiente, una volta che sia stato definito, adottato ed 

approvato il Piano Urbanistico Comunale, potranno essere integrati da nuovi indici che assieme agli 

indicatori della Contabilità Ambientale diventeranno  gli strumenti utili nel tempo a monitorare la coerenza 

delle strategie di sviluppo sostenibile intraprese con gli strumenti attuativi di governo del territorio (VAS 

intermedia e VAS ex post). 

Il concetto di sviluppo sostenibile , definito come “un processo nel quale l’uso delle risorse, la direzione degli 

investimenti, la traiettoria del processo tecnologico ed i cambiamenti istituzionali concorrono tutti assieme ad 

accrescere le possibilità di rispondere ai bisogni dell’umanità, non solo oggi, ma anche in futuro”, può 

considerarsi la base di partenza per la individuazione dei criteri di valutazione e dunque degli obiettivi da 

conseguire. 

 

L’assunzione della sostenibilità come modello di sviluppo di una comunità deve tenere conto quindi di 

quattro dimensioni: 

·  sostenibilità ambientale , come capacità di mantenere nel tempo qualità e riproducibilità delle risorse 

naturali; come mantenimento della integrità dell'ecosistema per evitare che l'insieme degli elementi da 

cui dipende la vita sia alterato e la preservazione della diversità biologica; 

·  sostenibilità economica , come capacità di generare, in modo duraturo, reddito e lavoro per il 

sostentamento della popolazione; come eco-efficienza dell'economia intesa, in particolare e 
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principalmente, come uso razionale ed efficiente delle risorse con la riduzione dell'impiego di quelle non 

rinnovabili ; 

·  sostenibilità sociale , come capacità di garantire condizioni dì benessere umano e accesso alle 

opportunità (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità e  socialità), distribuite in modo equo tra 

strati sociali, età ed in particolare tra le comunità attuali e quelle future ; 

·  sostenibilità istituzionale , come capacità di rafforzare e migliorare la partecipazione dei cittadini alla 

gestione dei processi decisionali; ricordando che i processi di decisione politica devono corrispondere ai 

bisogni ed alle necessità degli individui  integrando le aspettative e le attività di questi ultimi. 

 

Capacità quindi di una buona amministrazione di gov erno locale. 

In generale,ricordando che  la definizione degli obiettivi di sostenibilità deve soddisfare in primo luogo le 

condizioni di accesso alle risorse ambientali coerentemente con i seguenti principi: 

·  il tasso di utilizzazione delle risorse rinnovabili non sia superiore al loro tasso di rigenerazione; 

·  l’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non superi la capacità di carico 

dell’ambiente stesso; 

·  lo stock di risorse non rinnovabili resti costante nel tempo. 

 

Nel rispetto di tali principi, nella scheda di approfondimento sono stati proposti i dieci criteri  chiave di 

sostenibilità per conseguire gli Obiettivi Sostenibili. 
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SCHEDA DI APPROFONDIMENTO 

 
Nella quale sono stati comunque richiamati i criteri chiave per la sostenibilità (quali criteri di compatibilità )  come 

sono stati indicati nel “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di sviluppo regionale e dei Programmi 

dei Fondi strutturali dell’Unione Europea”. 

Si rammenta che i predetti criteri sono stati opportunamente definiti nel citato “Manuale” trattandosi di 

interventi che agiscono su aree geografiche molto estese che vanno quindi certamente sottoposte a 

controllo ambientale mentre le proposte definite dal PUC per Vairano Patenora rappresentano modeste 

porzioni di territorio e, pertanto, potrebbero avvalersi (come è riportato alla pagina n.12 delle citate ”Linee 

guida” – il campo di applicazione – documento dell’ARPAC) della condizione di cui all’ art.3 comma 3 della 

Direttiva Comunitaria 42/2001/CE che prevede l’esonero da tale procedura, che invece è stata comunque 

avviata ritenendola fase sinergica e di approfondimento per la formazione del PUC per Vairano Patenora. 

 

Dieci criteri chiave 
per la sostenibilità Descrizione 

Esempi di settori 
prioritari 

1- Ridurre al minimo 

l’impiego delle 

risorse energetiche 

non rinnovabili 

L’impiego di risorse non rinnovabili, quali combustibili 

fossili, giacimenti di minerali e conglomerati riduce le 

riserve disponibili per le generazioni future. Un 

principio chiave dello sviluppo sostenibile afferma che 

tali risorse non rinnovabili debbono essere utilizzate 

con saggezza e con parsimonia, ad un ritmo che non 

limiti le opportunità delle generazioni future. 

Ciò vale anche per fattori insostituibili - geologici, 

ecologici o del paesaggio - che contribuiscono alla 

produttività, alla biodiversità, alle conoscenze 

scientifiche e alla cultura (cfr. comunque i criteri chiave 

nn. 4, 5 e 6). 

Energia 

Trasporti 

Industria 

2 - Impiego delle 

risorse rinnovabili 

nei limiti della 

capacità di 

rigenerazione 

Per quanto riguarda l’impiego di risorse rinnovabili 

nelle attività di produzione primarie, quali la silvicoltura, 

la pesca e l’agricoltura, ciascun sistema è in grado di 

sostenere un carico massimo oltre il quale la risorsa si 

inizia a degradare. Quando si utilizza l’atmosfera, i 

fiumi e gli estuari come “depositi” di rifiuti, occorre che 

questi siano trattati  anch’essi alla stregua di risorse 

rinnovabili, in quanto ci si affida alla loro capacità 

spontanea di autorigenerazione. 

Se si approfitta eccessivamente di tale capacità , si ha 

un degrado a lungo termine della risorsa. L’obiettivo 

Energia 

Agricoltura 

Silvicoltura 

Turismo 

Risorse idriche 

Ambiente 

Trasporti 

Industria 
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Dieci criteri chiave 
per la sostenibilità Descrizione 

Esempi di settori 
prioritari 

deve pertanto consistere nell’impiego delle risorse 

rinnovabili allo stesso ritmo (o possibilmente ad un 

ritmo inferiore) a quello della loro capacità di 

rigenerazione spontanea, in modo da conservare o 

anche aumentare le riserve di tali risorse per le 

generazioni future. 

3 - Uso e gestione 

corretta, dal punto di 

vista ambientale, 

delle sostanze e dei 

rifiuti pericolosi / 

inquinanti 

In molte situazioni, è possibile utilizzare sostanze 

meno pericolose dal punto di vista ambientale , ed 

evitare o ridurre la produzione di rifiuti, e in particolare 

dei rifiuti pericolosi. Un approccio sostenibile 

consisterà nell’impiegare i fattori produttivi meno 

pericolosi dal punto di vista ambientale e nel ridurre al 

minimo la produzione di rifiuti adottando sistemi 

efficaci di progettazione di processi di gestione dei 

rifiuti e controllo dell’inquinamento . 

Industria 

Energia 

Agricoltura 

Risorse Idriche 

Ambiente 

4 - Conservare e 

migliorare lo stato 

della fauna e flora 

selvatiche, degli 

habitat e dei 

paesaggi 

In questo caso, il principio fondamentale consiste nel 

conservare e migliorare le riserve e le qualità delle 

risorse del patrimonio naturale, a vantaggio delle 

generazioni presenti e future. Queste risorse naturali 

comprendono la flora e la fauna, le caratteristiche 

geologiche e geomorfologiche, le bellezze e le 

opportunità ricreative naturali. 

Il patrimonio naturale pertanto comprende la 

configurazione geografica, gli habitat, la fauna e la 

flora e il paesaggio, la combinazione e le interrelazioni 

tra tali fattori e la fruibilità di tale risorse. Vi sono anche 

stretti legami con il patrimonio culturale (cfr. criterio 

chiave n. 6). 

Ambiente 

Agricoltura 

Silvicoltura 

Risorse idriche 

Trasporti 

Industria 

Energia 

Turismo 

5 - Conservare e 

migliorare la qualità 

dei suoli e delle 

risorse idriche 

Il suolo e le acque sono risorse naturali rinnovabili 

essenziali per la salute e la ricchezza dell’umanità,  

che possono essere seriamente minacciate a causa di 

attività estrattive,dall’erosione o dall’inquinamento. 

Il principio chiave consiste pertanto nel proteggere la 

quantità e qualità delle risorse esistenti e nel migliorare 

Agricoltura 

Silvicoltura 

Risorse idriche 

Ambiente 

Industria 

Turismo 
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Dieci criteri chiave 
per la sostenibilità Descrizione 

Esempi di settori 
prioritari 

quelle che sono già degradate. 

6 - Conservare e 

migliorare la qualità 

delle risorse storiche 

e culturali 

Le risorse storiche e culturali sono risorse limitate che, 

una volta distrutte o danneggiate, non possono essere 

sostituite, in quanto considerate  risorse non 

rinnovabili. I principi dello sviluppo sostenibile 

richiedono che siano conservati gli elementi, i siti o le 

zone rare rappresentative, di un particolare periodo o 

tipologia, o che contribuiscono in modo particolare, alle 

tradizioni e alla cultura di una data area. Si può 

trattare, tra l’altro, di edifici di valore storico e culturale, 

di altre strutture o monumenti di ogni epoca, di reperti 

archeologici esistenti nel sottosuolo, di architettura di 

esterni (paesaggi, parchi e giardini) e di strutture che 

contribuiscono alla vita culturale di una comunità 

(centri antichi, borghi, ed altro). Gli stili di vita, i costumi 

e le lingue tradizionali costituiscono anch’essi una 

risorsa storica e culturale che è opportuno conservare. 

Turismo 

Ambiente 

Industria 

Trasporti 

 

7 - Conservare e 

migliorare la qualità 

dell’ambiente locale 

 

 

Nel contesto del presente dibattito , la qualità di un 

ambiente locale può essere definita dalla qualità 

dell’aria, dal rumore ambiente, dalla gradevolezza 

visiva e generale. La qualità dell’ambiente locale è 

importantissima per le aree residenziali e per i luoghi 

destinati ad attività ricreative o di lavoro. 

La qualità dell’ambiente locale può cambiare 

rapidamente a seguito di cambiamenti del traffico, 

delle attività industriali, di attività edilizie o estrattive, 

dalla costruzione di nuovi edifici e infrastrutture e da 

aumenti generali del livello di attività, ad esempio da 

parte di visitatori. È inoltre possibile migliorare 

sostanzialmente un ambiente locale degradato con 

l’introduzione di nuove attività di sviluppo. 

Cfr. anche il criterio n. 3 relativo alla riduzione 

dell’impiego e del rilascio di sostanze inquinanti 

 

Ambiente (urbano) 

Industria 

Turismo 

Trasporti 

Energia 

Risorse idriche 

 

8 – Protezione Una delle principali forze trainanti dell’emergere di uno Trasporti 
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Dieci criteri chiave 
per la sostenibilità Descrizione 

Esempi di settori 
prioritari 

dell’atmosfera 

(riscaldamento del 

globo -  

sviluppo sostenibile è rappresentata  dai dati che 

dimostrano l’esistenza di problemi globali e regionali 

causati dalle emissioni nell’atmosfera. 

Le connessioni tra emissioni derivanti dalla 

combustione, piogge acide e acidificazione dei suoli e 

delle acque, come pure da clorofluocarburi (CFC), 

distruzione dello strato di ozono ed effetti sulla salute 

umana sono stati individuati negli anni Settanta e nei 

primi anni Ottanta. Successivamente è stato 

individuato il nesso tra anidride carbonica e altri gas di 

serra e cambiamenti climatici. Si tratta di impatti a 

lungo termine e pervasivi, che costituiscono una grave 

minaccia per le generazioni future. 

Energia 

Industria 

9 -Sensibilizzare 

maggiormente alle 

problematiche  

ambientali, 

sviluppare 

l’istruzione e la 

formazione in campo 

ambientale 

Il coinvolgimento di tutte le istanze economiche ai fini 

di conseguire uno sviluppo sostenibile è un elemento 

fondamentale dei principi istituiti a Rio ( Conferenza 

delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo, 1992 ). 

La consapevolezza dei problemi e delle opzioni 

disponibili è d’importanza decisiva. L’informazione, 

l’istruzione e la formazione in materia di gestione 

ambientale costituiscono elementi fondamentali ai fini 

di uno sviluppo sostenibile. 

Questi ultimi elementi si possono realizzare con la 

diffusione dei risultati della ricerca, l’integrazione dei 

programmi ambientali nella formazione professionale 

nelle scuole, nell’istruzione superiore e per gli adulti, e 

tramite lo sviluppo di reti nell’ambito di settori e 

raggruppamenti economici. 

È importante anche l’accesso alle informazioni 

sull’ambiente a partire dalle abitazioni e dai luoghi 

ricreativi. 

Ricerca 

Ambiente 

Turismo 

10 - Promuovere la 

partecipazione del 

pubblico alle 

decisioni che 

La dichiarazione di Rio (Conferenza delle Nazioni 

Unite sull’ambiente e lo sviluppo, 1992) afferma che il 

coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate 

nelle decisioni relative agli interessi comuni è un 

TUTTI 
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Dieci criteri chiave 
per la sostenibilità Descrizione 

Esempi di settori 
prioritari 

comportano sviluppo  

sostenibile 

cardine dello sviluppo sostenibile. Il principale 

meccanismo a tal fine è la pubblica consultazione in 

fase di controllo dello sviluppo, e in particolare il 

coinvolgimento di terzi nella valutazione ambientale. 

Oltre a ciò, lo sviluppo sostenibile prevede un più 

ampio coinvolgimento del pubblico nella formulazione 

e messa in opera delle proposte di sviluppo, di modo 

che possa emergere un maggiore senso di 

appartenenza e di condivisione delle responsabilità. 

 
Dall’assunzione di tali criteri possono derivare diverse liste di obiettivi di sostenibilità, quali quelli definiti nel  

documento ANPA “Linee guida per le Agende 21 Locali  in Italia” e il documento del Ministero 

dell’Ambiente “Strategie d’azione ambientale per lo  sviluppo sostenibile in Italia “ . 

 

Gli obiettivi principali sono stati  suddivisi in una serie di settori (11 settori ) come aria, rumore, risorse idriche 

ecc.) contenenti ciascuno tre livelli di approfondimento:generali,specifici e politici:  

 

OG Obiettivi generali - che rappresentano il traguardo di lungo termine di una politica di sostenibilità 

(classificati per ogni tema come OG /1 , OG /2 ,……) 

OS Obiettivi specifici che possono essere individuati nel breve e medio termine quale traguardo di azioni 

e politiche orientate verso i corrispondenti obiettivi generali ( classificati come OS /A1 - OS / A2,……..) 

AA Politiche Azioni Specifiche  ( classificati come AA /1, AA/2 ,………) 

dove i numeri cardinali indicano i seguenti  campi di analisi : 

1. Aria;  

2. Rumore;   

3. Risorse idriche;  

4. Suolo e sottosuolo;   

5. Paesaggi;  

6. Consumi e rifiuti;  

7. Mobilità;  

8. Modelli insediativi e struttura urbana;  

9. Turismo;  

10. Industria;  

11. Ambiente rurale. 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

1 - ARIA 

ASSICURARE CONDIZIONI OTTIMALI PER LA SALUTE DELLE PERSONE 

E LA TUTELA DI VEGETAZIONE E MANUFATTI 

A- Ridurre o 

eliminare 

l’esposizione 

all’inquinamento 

1- Riduzione progressiva nel 

tempo delle concentrazioni di 

inquinanti atmosferici. 

2 - Rispetto dei valori limite di 

qualità dell’aria e progressivo 

raggiungimento / mantenimento 

dei valori guida. 

3 - Progressiva riduzione, fino 

alla totale eliminazione degli 

episodi di inquinamento acuto. . 

1 - Individuazione di soluzioni 

infrastrutturali che utilizzando e 

potenziando anche il reticolo 

viario minore consentano velocità  

maggiore di scorrimento 

2- organizzazione e 

coordinamento intercomunale 

della gestione delle situazioni di 

emergenza 

3 - Utilizzo delle potenzialità da 

energia rinnovabile presenti 

nell’area; 

4 - utilizzo dei cascami termici e 

di altre eventuali fonti per 

l’attivazione di sistemi di 

teleriscaldamento di aree 

produttive e urbane; 

5 - Interventi atti a favorire 

l’intermodalità nel trasporto 

pendolare; 

6 -Perseguimento di azioni 

tendenti alla riduzione dei 

consumi e delle concentrazioni 

atmosferiche del particolato e del 

PM10 

B - Ridurre o 

eliminare le 

emissioni inquinanti 

1 - Riduzione progressiva delle 

emissioni atmosferiche di SO2, 

NOx, COV. 

NB questo obiettivo, a seguito 

della fase di diagnosi può essere 

direttamente attribuito ai fattori di 

pressione che si rivelino 

localmente determinanti (per es.: 

mobilità, industria,...). 

NB riferimenti a emissioni 

determinanti per effetto serra 

sono riportati nella tabella 

energia. 

2 - RUMORE 

ASSICURARE CONDIZIONI OTTIMALI PER LA QUALITA’ DELL A VITA 

E LA SALUTE DELLE PERSONE 

Con riferimento al Piano di zonizzazione acustica allegato al PUC 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

A - Ridurre o 

eliminare l’esposizione delle 

persone all’inquinamento 

1 - Rispetto dei valori limite 

(attenzione/qualità) e progressivo 

raggiungimento dei valori 

obiettivo 

2 - Raggiungimento e rispetto di 

determinati livelli di esposizione 

della popolazione alle singole 

realtà territoriali 

 

1 - Individuazione di soluzioni 

infrastrutturali che utilizzando e  

 

potenziando anche il reticolo 

viario minore consentano una più 

razionale organizzazione e 

distribuzione del traffico veicolare 

2 - Favorire la creazione di fasce 

di transizione 

(preferibilmente da destinare a 

bosco urbano e verde pubblico) 

tra aree caratterizzate da notevoli 

differenziali acustici 

3 - Incentivare e promuovere una 

corretta 

progettazione architettonica degli 

edifici con particolare riferimento 

alle aree ad elevata criticità. 

4 - Controllo e riduzione dei 

fenomeni acuti “transitori” 

provenienti da aree specifiche. 

5 - Attuazione di Piani di 

Risanamento Acustico Comunali, 

di Piani di Risanamento Acustico 

Volontario delle Imprese (PRAV) 

e di Piani di Risanamento delle 

Infrastrutture di Trasporto nelle 

situazioni specifiche 

individuate dai Piani di 

Zonizzazione e/o dal Piano di 

Risanamento. 

B - Ridurre le 

emissioni sonore 

1 - Rispetto dei valori limite di 

emissione 

sonora 

NB questo obiettivo, a seguito 

della fase di diagnosi può essere 

direttamente attribuito ai fattori di 

pressione che si rivelino 

localmente determinanti (es: 

mobilità, edilizia) 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

C - Adeguare o innovare le 

politiche 

pubbliche 

1 - Adeguamenti di strumenti e 

procedure di monitoraggio 

2 - Attuazione di interventi locali 

in materia di prevenzione e 

risanamento (azionamento e 

piano di risanamento acustico) 

6 - Interventi atti a favorire 

l’intermodalità nel trasporto 

pendolare. 

7 - Attuazione, ove ritenuto 

necessario, di eventuali vincoli 

più prescrittivi rispetto a quelli 

normativi vigenti, in attuazione di 

quanto previsto dalla Legge. 

8 - Monitoraggio dello stato di 

attuazione della normativa a 

livello delle singole 

amministrazioni locali anche allo 

scopo di razionalizzare la 

distribuzione delle risorse 

economiche destinate al 

risanamento. 

3 - RISORSE IDRICHE 

ASSICURARE CONDIZIONI OTTIMALI PER 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

LA QUALITA’ DELLA VITA E  

LA SALUTE DELLE PERSONE E DEGLI ECOSISTEMI 

E PER LA CONSERVAZIONE DELLA RISORSA NEL FUTURO 

A - Ridurre o 

eliminare 

l’inquinamento in 

funzione degli usi 

potenziali e 

Migliorare la qualità 

ecologica delle 

risorse idriche 

1 - Stabilizzazione e progressiva 

riduzione delle concentrazioni di 

inquinanti più critici nelle acque di 

approvvigionamento 

2 - Rispetto dei limiti e 

raggiungimento dei valori guida e 

degli obiettivi di qualità 

(“ambientale” e “per specifica 

destinazione”) delle acque 

superficiali e sotterranee. 

 

3 - Aumento delle capacità di 

depurazione del territorio e dei 

corsi d’acqua in particolare (tutela 

e gestione delle pertinenze 

fluviali, rinaturalizzazione, 

recupero e valorizzazione 

dell’area indicata come 

ecosistema turistico dei laghi.. 

1 - Monitoraggio continuo dello 

stato dei corsi d’acqua e delle 

caratteristiche qualitative delle 

acque 

2 - Adozione di eventuali misure 

finalizzate a rendere più stringenti 

le caratteristiche qualitative delle 

acque di scarico 

3 - Potenziamento e 

miglioramento generale delle 

qualità impiantistiche dei 

depuratori . 

 

4 - Soluzione agli apporti 

inquinanti derivanti da scarichi 

diretti (es. MBTE) 

5- Individuazione di soluzioni 

definitive per il 

convogliamento o trattamento 

delle acque reflue degli 

insediamenti civili e produttivi non 

ancora serviti 

6 - Attuazione, ove ritenuto 

necessario, di eventuali vincoli 

più prescrittivi rispetto a quelli 

normativi vigenti, in attuazione di 

quanto previsto dalla Legge. 

7 - Riduzione delle perdite della 

rete acquedottistica. 

8 - Ottimizzazione dei sistemi di 

distribuzione irrigua. 

9 - Censimento dei pozzi privati e 

controllo degli emungimenti dai 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

pozzi pubblici e privati. 

10 - Ottimizzazione ed 

implementazione di una rete 

acquedottistica industriale. 

11 - Revisione delle concessioni 

di derivazione e attingimento. 

12 - Riuso a fini industriali o irrigui 

delle acque reflue depurati degli 

impianti centralizzati dell’area. 

13 -Recupero e utilizzo delle 

acque meteoriche. 

14 - Coordinamento delle 

politiche locali e 

potenziamento del ruolo del 

gestore unico nella 

programmazione e attuazione di 

interventi finalizzati al risparmio 

della risorsa e all’innovazione 

tecnologica. 

15 - Monitoraggio dello stato di 

attuazione della normativa a 

livello delle singole 

amministrazioni locali anche allo 

scopo di razionalizzare la 

distribuzione delle risorse 

economiche destinate al 

risanamento. 

C - Adeguare o 

innovare le politiche 

pubbliche 

1 - Adeguamento degli strumenti 

e delle 

procedure di monitoraggio qualità 

corpi idrici 

e controllo degli scarichi 

2 - Attuazione interventi locali in 

materia di 

prevenzione, risanamento e 

risparmio 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

(Gestione integrata, Programmi 

d’azione, 

modalità collettamento, 

trattamento, 

smaltimento fanghi, protezione 

falde e pozzi, 

innovazione tecnologica,..) 

4 - SUOLO E SOTTOSUOLO 

ASSICURARE CONDIZIONI OTTIMALI PER LA SICUREZZA DEL LE PERSONEE DEGLI ECOSISTEMI 

E PER LA CONSERVAZIONE DELLA RISORSA NEL FUTURO 

A - Ridurre o 

eliminare 

l’esposizione al 

rischio 

1 - Riduzione dell’esposizione 

della popolazione al rischio 

idrogeologico e al degrado 

ambientale (territorio coinvolto da 

frane, aree contaminate, cave 

abbandonate..) 

1 - Definizione delle azioni più 

opportune al risanamento 

idraulico del Volturno sulla base 

degli esiti degli studi e delle 

verifiche in atto (in collaborazione 

con l’Autorità di bacino) 

B - Ridurre o 

eliminare le cause e le sorgenti di 

rischio, di degrado ed erosione. 

1- Riduzione dei fenomeni di 

rischio e degrado provocati da 

attività umane (frane, aree 

degradate, siti contaminati,...) 

2 - Riduzione delle 

cause/sorgenti di rischio e 

degrado (nuova urbanizzazione 

in aree a rischio o sensibili, 

prelievi, scarichi al suolo e 

contaminazioni in aree 

vulnerabili, manufatti in aree 

instabili o fasce fluviali, consumo 

e impermeabilizzazione 

eccessiva del suolo, estrazione di 

inerti,...). 

NB questo obiettivo, a seguito 

della fase di diagnosi, può essere 

direttamente attribuito ai fattori di 

2 - Definizione delle azioni più 

opportune alla riqualificazione e 

rinaturalizzazione idraulica del 

fiume Volturno sulla base degli 

esiti degli studi e delle verifiche in 

atto. 

( in collaborazione con la 

competente Autorità di Bacino) 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

pressione che si rivelino 

localmente determinanti (per es,: 

edilizia,industria, agricoltura....). 

C - Adeguare o 

innovare le politiche 

pubbliche 

1 - Adeguamento degli strumenti 

e delle procedure di 

monitoraggio. 

2 - Attuazione di interventi locali 

in materia di prevenzione, 

miglioramento delle 

condizioni di rischio, alla realtà 

locale. 

 

5 - PAESAGGI – ECOSISTEMI - QUALITA’ SOCIALE E  DEG LI SPAZI 

ASSICURARE CONDIZIONI OTTIMALI PER LA QUALITA’ DELL A VITA DELLE PERSONE E PER LA 

CONSERVAZIONE DEGLI ECOSISTEMI E DEL PAESAGGIO NEL FUTURO 

A - Aumentare il 

patrimonio, 

conservare e 

migliorare la qualità e la 

distribuzione 

1 - Conservazione della tipicità 

ed unicità dei paesaggi rurale e 

storico 

2 - Conservazione e 

qualificazione dei beni paesistici 

e naturalistici esistenti 

3 - Tutela delle specie minacciate 

e della diversità biologica. 

4 - Conservazione e recupero 

degli  ecosistemi. 

5 - Controllo e riduzione delle 

specie naturali 

alloctone (aliene). 

6 - Aumento e qualificazione 

degli spazi naturali e costruiti di 

fruizione pubblica. 

7 - Estensione di elementi del 

paesaggio con funzione 

“tampone” (fasce riparie, filari, 

siepi, percorsi pedonali,piazze e 

1 - Piantumazioni di specie 

vegetali autoctone (arboree ed 

arbustive) in corrispondenza di 

aree a forte impatto antropico al 

fine di mitigare i rumori, le polveri, 

ridurre la CO2; 



COMUNE DI VAIRANO PATENORA – PIANO URBANISTICO COMU NALE 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

57 
 

OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

rotatorie ecc.). 

B - Ridurre o 

eliminare le cause di 

impoverimento e degrado 

1 - Riduzione e progressiva 

esclusione di elementi di 

intrusione e di processi di nuova 

urbanizzazione in aree di 

interesse naturalistico e 

paesistico 

2 - Riduzione e progressiva 

esclusione di pratiche venatorie, 

agricole o industriali improprie (o 

altre cause di degrado) 

3 - Riduzione delle cause 

(inefficienza, mancata 

manutenzione, criminalità, 

povertà, ...) di degrado 

quantitativo o qualitativo di spazi 

e servizi pubblici, benessere e 

coesione sociale. 

 

C - Adeguare o 

innovare le politiche 

pubbliche 

1 - Attuazione di interventi locali 

in materia di tutela, prevenzione 

e riqualificazione del  paesaggio, 

delle  aree naturali e delle aree 

urbane 

(contratti di quartiere, interventi di 

riqualificazione e 

ripristino,progetti integrati e 

specifiche norme per le 

costruzioni abusive). 

 

6 - CONSUMI E RIFIUTI 

PROMUOVERE STILI DI VITA, MODELLI DI GESTIONE 

E TRATTAMENTO PIU’ SOSTENIBILE 

A- Minimizzare la quantità e il 

costo ambientale dei beni 

consumati e dei 

1 - Minimizzazione della 

produzione di rifiuti (riduzione dei 

consumi di prodotti usa e getta e 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

rifiuti prodotti ad alto contenuto di imballaggio) 

2 - Limitazione dell’utilizzo 

(sostituzione) di sostanze ad alto 

impatto ambientale 

3 - Soddisfazione dei bisogni 

locali il più possibile con beni 

prodotti localmente 

B - Aumentare il 

riuso - recupero e migliorare il 

trattamento 

1 - Aumento della Raccolta 

Differenziata di RSU 

2 - Aumento dell’utilizzo degli 

scarti e residui dell’attività di 

demolizione. 

3 - Riduzione drastica dell’utilizzo 

di discariche. 

4 - Miglioramento dell’efficienza 

energetico ambientale degli 

impianti di trattamento finale 

5 -Sviluppo di nuove imprese e 

posti di lavoro mirati alla 

sostenibilità del settore. 

6 - Aumentare il recupero 

energetico e di materia 

nell’industria e nel terziario 

 

C - Adeguare o 

innovare le politiche 

pubbliche 

1 - Attuazione di interventi locali 

in materia di prevenzione e 

gestione rifiuti (Piani, impianti, 

investimenti pubblici e privati) 

 

7 - MOBILITA’ 

PROMUOVERE STILI DI VITA E MODELLI DI SPOSTAMENTO 

A MINORE IMPATTO AMBIENTALE 

E CHE TENDANO IN FUTURO ALLA SOSTENIBILITA’ 

A - Contenere la 

mobilità ad elevato impatto 

ambientale 

1 - Riduzione degli spostamenti 

e/o delle 

percorrenze pro capite su mezzi 

1 - Liberare l’attuale viabilità 

costiera dai flussi di traffico di 

media-lunga percorrenza 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

meno efficienti (autovetture 

private con basso coefficiente di 

occupazione). 

2 - Riduzione del consumo 

energetico della singola unità di 

trasporto. 

riducendo di conseguenza le 

emissioni (gas di scarico, 

emissioni sonore) dalle aree 

particolarmente sensibili a 

carattere residenziale 

2 - Razionalizzare e potenziare il 

reticolo della viabilità di 

collegamento minore (Strade 

provinciali e comunali di 

collegamento) che possono 

rappresentare utili alternative alla 

direttrici stradali principali 

3 - Definire e realizzare uno o più 

sistemi di percorsi ciclabili urbani 

e intercomunali, con priorità per 

la realizzazione di un sistema 

organico di collegamento 

intercomunale lungo la direttrice 

del fiume Volturno. 

4 - Individuazione, nelle fasi della 

progettazione definitiva ed 

esecutiva delle opere, dei migliori 

standard progettuali atti ad 

eliminare o quantomeno a 

contenere e/o compensare le 

criticità al fine di 

garantire la massima riduzione 

degli impatti delle nuove opere 

sul territorio e sull’ambiente;Negli 

schemi per la mobilità allegati al 

PUC sono indicate previsioni 

finalizzate,appunto, a garantire 

adeguate soluzioni progettuali di 

qualità architettonica ed 

ambientale da considerare nella 

redazione del Piano Quadro delle 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

Attrezzature ( nella fase 

successiva alla approvazione del 

PUC) 

 

B - Migliorare 

l’efficienza 

ambientale degli 

spostamenti 

1 - Aumento del trasporto 

ambientalmente più sostenibile 

(n. mezzi meno inquinanti, auto 

catalizzate, uso della bici, uso del 

mezzo pubblico) 

2 - Sviluppo di nuove imprese e 

posti di lavoro mirati alla 

sostenibilità del settore 

3 - Riequilibrio policentrico delle 

funzioni territoriali (atto a ridurre 

la domanda di mobilità) 

 

C - Adeguare o 

innovare le politiche 

pubbliche 

1 - Attuazione delle competenze 

in materia di Piani Urbani del 

Traffico, di Piani Urbani 

Parcheggi e Piani per la mobilità 

(reti stradali , pedonali e ciclabili) 

2 - Aumento, dell’offerta di 

soluzioni alternative all’auto 

privata (rete e frequenza 

trasporto pubblico, piste /aree 

ciclopedonali, servizi taxi 

collettivo, ecc.). 

3 - Avvio di azioni positive “sul 

lato della domanda” (mobility 

manager, politiche territoriali,..) 

 

8 - MODELLI INSEDIATIVI  E  STRUTTURA URBANA 

OBIETTIVI 

GENERALI 

[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI / 

TARGET 

[OS] 

POLITICHE AZIONI 

SPECIFICHE 

[AA] 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

A - Perseguire un 

assetto territoriale 

ed urbanistico 

equilibrato 

1 - Rafforzamento del sistema 

policentrico, tramite il 

miglioramento dei collegamenti 

tra le reti e la promozione di 

strategie di sviluppo territoriale 

integrato. 

2 - Promozione di un’accessibilità 

sostenibile nelle zone urbane, 

grazie a politiche adeguate di 

localizzazione e di pianificazione 

dell’occupazione dei suoli, 

riducendo la dipendenza nei 

confronti dell’auto privata a 

vantaggio di altre modalità di 

trasporto (pubblico, bicicletta). 

3 - Priorità ad interventi di riuso o 

riorganizzazione rispetto a nuovi 

consumi di suolo. 

4 Diffusione e aumento delle 

politiche di recupero e 

riqualificazione di aree 

degradate. 

1-Nel piano quadro delle 

attrezzature ,da predisporre dopo 

l’approvazione del PUC, si dovrà 

ponendo attenzione alla specifica 

disponibilità delle aree che 

saranno state cedute al Comune 

in modo  da  consentire una 

adeguata ed opportuna 

localizzazione delle attrezzature 

in base alle rispettive esigenze . 

B – Promuovere una strategia 

integrata tra città e campagna 

1 - Contenimento della 

dispersione insediativa . 

2 - Mantenimento di prestazioni 

di servizi di base e di mezzi di 

trasporto pubblici nelle aree 

rurali, in particolare in quelle 

interessate dal declino. 

1- Le integrazioni urbanistiche 

che il PUC ha individuato nelle 

aree perequative e nei comparti 

sono percentualmente modesta 

della complessiva superficie 

territoriale comunale e, pertanto, 

pur consentendo azioni di 

recupero e riequilibrio locale 

costituiscono la base per 

realizzare qualità e sostenibilità 

complessiva 

C - Tutelare e 

migliorare la qualità dell’ambiente 

1 - Recupero della qualità storica 

e naturalistica delle aree urbane 

1- Le aree interessate da edifici e 

complessi storici da 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

di vita (aria, rumore, acque, 

verde, paesaggio e qualità 

estetica) 

e rurali, attraverso la 

conservazione e lo sviluppo del 

patrimonio naturale e culturale. 

2 - Riqualificazione in senso 

ambientale del tessuto edilizio e 

degli spazi di interesse 

collettivo (per esempio attraverso 

l’applicazione della 

bioarchitettura). 

3 - Garantire standard sanitari 

adeguati. 

salvaguardare sono riportate 

nelle schede apposite 

D - Promuovere un uso 

sostenibile delle 

risorse naturali 

(energia, acque, 

materiali…) 

1 - Riduzione della pressione 

esercitata sulle risorse, 

introducendo soluzioni e 

comportamenti innovativi e 

garantendo l’adeguamento dei 

servizi e delle infrastrutture 

necessarie allo scopo. 

 

E - Ridurre 

l’erosione di beni e aree di 

interesse 

ambientale 

1 - Riduzione della pressione 

edilizia (incremento, disordinato 

ad alto tasso di 

impermeabilizzazione) in aree di 

interesse ambientale 

 

F - Migliorare la 

qualità sociale 

1 - Miglioramento dell’equità nella 

distribuzione di risorse e servizi, 

per garantire alla collettività un 

accesso adeguato ai servizi e alle 

attrezzature di 

base, all’istruzione, alla 

formazione, alle cure sanitarie, 

agli spazi verdi. 

2 - Promozione della 

commistione delle funzioni e dei 

gruppi sociali nel tessuto urbano, 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

per rafforzare la coesione e 

l’integrazione sociale, il senso di 

appartenenza, la convivenza e la 

vivibilità delle aree urbane. 

G - Adeguare o innovare le 

politiche pubbliche. 

 

1 - Attuazione di politiche e azioni 

positive 

mirate alla sostenibilità e alla 

riqualificazione 

territoriale 

2 - Diffusione di interventi di 

integrazione 

della sostenibilità nella attività di 

produzione 

edilizia e di controllo della stessa 

 

9 - TURISMO 

L’AMBIENTE COME OPPORTUNITA’ CON  L’OBIETTIVO DI 

MANTENERE NEL TEMPO LA TIPICITA’ DELL’OFFERTA AMBIE NTALE 

A - Tutelare le aree sensibili e la 

qualità ambientale diffusa 

1 - Riduzione della pressione 

(consumi, emissioni, intrusione 

nel paesaggio, superamento 

capacità di carico), con 

attenzione alle aree più sensibili. 

 

B – Promuovere la  funzione di 

tutela ambientale del turismo 

1 - Aumento dell’offerta di turismo 

sostenibile 

2 - Aumento delle certificazioni 

ambientali nel settore turistico. 

3 - Sviluppo di nuove imprese e 

posti di lavoro mirati alla 

sostenibilità del settore 

 

1- nel territorio di Vairano 

Patenora è stato individuato 

l’ecosistema turistico dell’area del 

borgo antico,  collegato alla 

previsione di un campo da golf a 

18 buche su una estensione 

circostante i laghi di 680.000 mq,   

da qualificare come infrastruttura 

ricettivo-alberghiera di elevata 

qualità. 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

C - Adeguare o 

innovare le politiche pubbliche 

1 - Avvio di azioni positive mirate 

a conoscere e ridurre gli impatti 

ambientali del turismo, ad 

aumentare l’innovazione 

ambientale nel settore, a 

promuovere l’offerta di turismo 

sostenibile. 

 

10 - INDUSTRIA 

RICONCILIARE LO SVILUPPO CON L’AMBIENTE, PROMUOVERE  

SICUREZZA, INNOVAZIONE E NUOVE IMPRESE 

A - Tutelare le 

risorse ambientali e la salute 

delle 

persone 

1 - Riduzione dei consumi di 

risorse ambientali, della 

produzione di scarichi e rifiuti 

2 - Riduzione degli infortuni (% su 

occupati) e del rischio per gli 

insediamenti confinanti (aziende 

a rischio) 

 

B - Aumentare 

iniziativa 

nell’innovazione 

ambientale e nella sicurezza 

 

1 - Aumento delle aziende 

impegnate in pratiche EMAS, 

ISO, LCA o altro mirato 

all’innovazione ambientale dei 

sistemi di gestione aziendale, dei 

processi produttivi, dei prodotti ‘ 

2 - Aumento aziende in regola 

con D.lgs. 81/08 

 

1 - Aggiornamento permanente 

delle misure di sicurezza da 

sottoporre a continua verifica 

sulla base delle esperienze 

operative che deve essere 

sviluppata dalle aziende 

interessate sotto il controllo delle 

autorità istituzionalmente 

preposte. 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

C - Adeguare o 

innovare le politiche 

pubbliche 

1 - Attuazione di politiche e azioni 

positive mirate alla riduzione 

dell’impatto ambientale e alla 

valorizzazione dell’innovazione 

ambientale delle attività 

produttive 

2 - Attuazione di programmi 

permanenti di aggiornamento e 

formazione dei lavoratori e, ove 

necessario, della popolazione 

coinvolgibili in problematiche da 

rischio tecnologico. 

3 - Attivazione e promozione di 

sistemi di certificazione della 

qualità, della sicurezza e 

dell’ambiente (es. ISO 14000, 

EMAS, ecc.) 

4 - Attuazione degli interventi 

individuati e possibili per ridurre il 

coinvolgimento delle vulnerabilità 

individuate in eventi incidentali 

associabili a “fonti di rischio da 

trasporto”. 

5 - Attenzione agli strumenti e 

alle azioni di coordinamento tra le 

diverse competenze ed iniziative 

che a vario titolo interagiscono 

con la tematica della mitigazione 

del rischio industriale. 

6 -Monitoraggio dello stato di 

attuazione della normativa a 

livello delle singole 

amministrazioni locali. 

11 – AMBIENTE RURALE 

RILANCIARE LA FUNZIONE ECOLOGICA DELL’AGRICOLTURA, 

VALORIZZARE LA QUALITA’ AMBIENTALE DEL PAESAGGIO AG RICOLO 

A - conservare e 

valorizzare il 

paesaggio agrario 

1 - Conservare e incrementare gli 

elementi diffusi del paesaggio 

agrario e del paesaggio agrario di 

interesse storico-culturale 

2 - Promuovere la forestazione 

1 - Effettuare il censimento di tutti 

gli elementi di rilievo paesistico-

ambientale  e individuare delle 

specifiche linee d’intervento. 

2 - Analizzare il rapporto tra i vari 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

agricola a fini ambientali 

3 - Promuovere la conservazione 

ed il ripristino degli spazi naturali 

in ambito rurale 

usi del suolo dell’area interessata 

e individuare i criteri di 

trasformazione del territorio. 

3 - Programmare il recupero delle 

aree degradate reintegrando gli 

aspetti naturalistici di biodiversità 

perduti. 

B -conservazione 

Habitat/paesaggio per favorire lo 

sviluppo economico 

dell’agricoltura 

secondo criteri di 

sostenibilità 

1 - Promuovere il riconoscimento 

della funzione culturale 

dell’agricoltura 

2 - Contenere gli effetti negativi 

legati a forme di agricoltura 

intensiva mediante progressiva 

riduzione apporti chimici a terreni 

3 - Incentivazione agricoltura 

ecosostenibile e valorizzazione di 

prodotti tipici 

4 - Favorire lo sviluppo di 

tecniche di produzione certificate 

e strutture turistiche ricettive 

legate al prodotto tipico. 

5 - “Fotografare” le unità di 

paesaggio significative che 

diventino i punti di riferimento per 

gli indirizzi di trasformazione del 

territorio. 

6 - Stabilire dei periodici controlli 

sui finanziamenti stanziati: 

modalità di utilizzo, quantità 

usufruite ed 

effettivo raggiungimento degli 

obbiettivi. 

C - conservare la 

chiarezza dei 

rapporti tra i diversi sistemi 

che caratterizzano il 

paesaggio rurale 

1 - Conservare la leggibilità 

paesistica attraverso la natura 

visuale, l’affinità tipologica-

architettonica, il sistema dei segni 

storico culturali 
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OBIETTIVI GENERALI  
[OG] 

OBIETTIVI SPECIFICI-TARGET 
[OS] 

AZIONI SPECIFICHE 
[AA] 

D - Adeguare o 

innovare le politiche 

pubbliche 

1 - Incentivare la 

delocalizzazione delle attività 

incompatibili con il paesaggio 

rurale con particolare riguardo 

alle industrie insalubri 

2 - Incentivare forme di 

agricoltura sostenibile 

3 - Incentivare valorizzazione 

architettura rurale secondo i 

principi della bioarchitettura 

4 - Monitoraggio periodico dei 

risultati in termini di forme d’uso 

dell’ambiente rurale, di tipo di 

fruizione collettiva, di recuperi 

realizzati 

 
 
Si definisce qui di seguito, lo schema di matrice di valutazione  nella quale evidenziare le ipotesi critiche di 

interazione tra le azioni proposte dal PUC ed i criteri di sostenibilità/compatibilità ambientale, che sarà 

approfondita nel documento “Rapporto Ambientale”: 

 
Azioni  
Criteri di compatibilità a b c d e f g 
 
1- Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energe tiche 

non rinnovabili 
 

       

 
2- Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti del la 

capacità di rigenerazione 
 

       

 
3- Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambi entale, 

delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti 
 

       

 
4- Conservare e migliorare lo stato della fauna e f lora 

selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 
 

       

 
5- Conservare e migliorare la qualità dei suoli e d elle 

risorse idriche 
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Azioni  
Criteri di compatibilità a b c d e f g 
 
6- Conservare e migliorare la qualità delle risorse  storiche 

e culturali 
 

       

 
7- Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente  locale 
 

       

 
8- Protezione dell’atmosfera (riscaldamento del glo bo - 

cfr. glossario). 
 

       

 
9- Sensibilizzare maggiormente alle problematiche  

ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione  in 
campo ambientale 

 

       

 
10 - Promuovere la partecipazione del pubblico alle  

decisioni che comportano sviluppo sostenibile 
 

       

 

Simboli per la valutazione delle Azioni : 

 

[+] effetti genericamente positivi. 

[+ ?] effetti incerti presumibilmente positivi. 

[0] nessuna interazione. 

[- ?] effetti incerti presumibilmente negativi. 

[ - ] interazione negativa.  

[+ -] effetti incerti da approfondire. 

 

Qualora dall’incrocio tra gli elementi della matrice si evidenzia un effetto presumibilmente negativo si dovrà 

procedere con  schede quantitative di approfondimento finalizzate ad evidenziare le risposte (indicatore R) 

relative  agli effetti che le singole azioni di piano hanno rispetto ai criteri di compatibilità, le competenze e le 

responsabilità specifiche relative alle misure da intraprendere (con eventuali alternative). 

 

Si riporta,qui di seguito,una sintesi del processo di formazione del PUC  

Il PUC è stato predisposto attraverso la seguente metodologia: 

 

Ricostruzione dello stato attuale.  

Tale prima fase è stata finalizzata, come è stato indicato nello schema metodologico allegato alla proposta di 

incarico per la redazione del PUC., alla raccolta dei dati relativi allo stato esistente   

Tale fase è stata sviluppata fino a costituire una documentazione che è rappresentata graficamente nel 

(Tav.1 bis) Stato attuale; 
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Tale prima fase è stata supportata inoltre anche dalla sistematica attività di accompagnamento fornita  dagli 

Uffici Comunali nella verifica e valutazione delle iniziative in atto e delle attività  urbanistiche in corso. 

In tale fase si sono attivate consulenze specialistiche professionali finalizzate a realizzare il documento di 

base che ha consentito di predisporre le prime scelte (in alcuni casi obbligate dalle condizioni esistenti e derivanti da 

pregressi accordi) relative alle iniziative individuate come rappresentate nella tav.2 Piano Direttore.. 

La VAS, facendo ragionevole riferimento  all’insieme delle predette attività, ha contribuito alla definizione 

della proposta dello  Strumento Urbanistico del Comune di Vairano Patenora, valutando la coerenza delle 

scelte del Piano Direttore  rispetto all’opzione passiva del non intervento e con riguardo  agli obiettivi di 

sostenibilità da perseguire. 

Si può aggiungere che l’intero iter di costruzione del Piano Direttore, nei confronti di una procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica, altro non è che un possibile scenario di evoluzione del territorio 

delineatosi attraverso un confronto multidisciplinare di competenze tecniche ed un ampio processo 

partecipativo dei vari soggetti che compongono la società vairanese. 

Questo approccio è indice di un nuovo modo di fare pianificazione molto vicino ai temi della pianificazione 

sostenibile  di cui alla sfida che l’Unione Europea ha posto con la direttiva sulla VAS 2001/42/CE. 

A caratterizzare il Piano Direttore e le analisi che lo hanno preceduto è l’adozione di un’ottica di sistema che 

non scompone semplicemente la città in parti, ma agisce tramite una pianificazione a più livelli. 

Sistema  che prevede successive e conseguenti azioni come il Piano del Verde , il nuovo Piano Urbano del  

Traffico  ed il piano per l’Ambito Sociale, tutti da  predisporre successivamente alla adozione del PUC.e 

coordinati nel Piano Quadro delle Attrezzature  a loro volta collegati con gli atti di programmazione (art.25 

della l.r.n.16/2004).  

Tutto questo, in risposta alle criticità emerse in particolare in materia di viabilità,di verde e welfare, scaturite 

dalle riunioni che si sono tenute sulle scelte previste per la formazione della proposta di  Piano Urbano 

Comunale nelle numerose riunioni tenutesi con l’Amministrazione comunale guidata dal Sindaco. 

La definizione stessa dei temi che compongono il PUC è stata, infatti,, frutto della riflessione su quanto 

emerso dagli incontri che  sono stati programmati e tenuti con apposite audizioni pubbliche e da quanto 

derivato dagli incontri svolti nella sede comunale con i rappresentanti dell’Amministrazione comunale 

relativamente  alle scelte definite per il  Piano.  

Ad esempio, il tema “città storica”che nella proposta di PUC viene clas sificato più propriamente Area  

Urbana consolidata  (intesa come spazio urbano,  cuore nevralgico del territorio, nel quale sono state opportunamente 

dettagliate le parti storiche sottoposte a tutela)  è nato dall’attenzione particolare degli stessi cittadini per questa parte 

della città nella quale si propongono  essenzialmente  interventi di riqualificazione urbanistico-edilizia 

finalizzati per il recupero di un disegno urbano caratterizzato da una alta qualità  urbana. 

Anche per la predisposizione degli strumenti operativi (PUA, Piano Quadro delle attrezzature, etc.) si  sono previste 

tecniche partecipative per la loro più adeguata ed opportuna redazione ed attuazione nel rispetto delle 

specifiche norme previste nelle schede delle aree perequative e comparti. 

Le parti nuove della città che,come si è già detto,  si riferiscono a modeste aree (vedere la  scheda generale delle 

utilizzazioni territoriali) rispetto alla totalità della superficie territoriale, dovranno  essere anche  caratterizzate 

dall’applicazione di tecniche di bioedilizia, di risparmio energetico (Dlgs.n.311 in data 29/12/2006) e dalla massima 
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attenzione ai problemi di mobilità e di interconnessione dei nuovi insediamenti nel rispetto dei parametri e 

norme indicate per le singole aree che complessivamente devono risultare compatibili con il summenzionato 

dimensionamento generale del PUC. 

I tre elementi anzidetti , sistema, tema e strumento operativo  risultano, pertanto, l’organizzazione logica 

del percorso di definizione degli obiettivi e delle tecniche attuative che proposte nel PUC dovranno  essere 

correttamente sollecitate, esaminate e controllate in primo luogo dall’Amministrazione stessa (che in base 

all’art.24 comma 4 della l.r.n.16/2004 può agire direttamente con le modalità di cui al comma 5 dello stesso articolo). 

Inoltre, il processo presenta degli elementi di trasversalità che emergono dalla lettura integrale del PUC  

che,  in un’ottica di strategia generale ha posto, come elemento principale, la necessità di collocare Vairano 

Patenora nella rete medio lunga  delle relazioni con il territorio dell’alto casertano ma anche della Provincia 

e della Regione come auspicato nei temi del Piano Territoriale Regionale che tende alla formazione di una 

“Campania  plurale e policentrica” capace di sostenere integrazioni finalizzate (vedere “Quadro dei sistemi 

territoriali” e Quadro delle modalità per la cooperazione istituzionale) ed   a decongestionare determinate aree regionali 

anche metropolitane. 

Inoltre, notevole rilevanza dovrà avere e svolgere l’Amministrazione con il ruolo dei progetti strategici a 

valenza territoriale  (prolungamento della rete ferroviaria metropolitana), come da intesa con Provincia e 

Regione . 

Altra proposta di intervento a valenza territoriale provinciale  è quello di aver individuato una area di 

adeguate dimensioni, ubicata in prossimità degli svincoli autostradali in modo da garantire funzionali  

collegamenti con il sistema dei trasporti e disponibile per insediamenti di natura artigianale ed espositiva dei 

prodotti locali . 

L’esigenza di garantire un corretto insediamento di queste attività , considerando anche i riflessi che avranno 

sull’occupazione e sulla crescita produttiva sostenibile , richiede un ulteriore contributo attivo e propositivo 

da parte dell’Ente Comunale nel processo di definizione delle stesse in un ambito relazionale complesso.  

Si riportano qui di seguito alcune riflessioni di carattere generale ed una possibile procedura relativa alle fasi 

di valutazione in itinere ed ex post. 

Come: 

il trasferimento di un modo operandi : 

Tra le strategie previste per aumentare la capacità di realizzazione degli interventi emerge il ricorso alla co–

progettazione pubblico privato (vedi PUA e Print). 

 Il solo contributo economico dell’Amministrazione pubblica, infatti,  non garantisce la copertura necessaria 

per realizzare i progetti e gli interventi previsti, anche se sono  di necessaria riqualificazione dello spazio 

pubblico, come del resto accade per la maggior parte delle realtà comunali italiane. 

 

La Valutazione  dei Piani 

Il ricorso ad un utilizzo virtuoso del rapporto pubblico privato (Accordi di Programma, Piani Urbanistici Attuativi , Piani 

integrati di recupero, etc.), appare come la migliore soluzione per affrontare i temi della qualità che si intende 

realizzare nella vita urbana. 
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Altro principio cardine è quello di collegare il diritto all’edificazione con la realizzazione di specifici interventi 

per la qualificazione degli spazi di dominio pubblico, denominato “trasferimento dello standard ”.  

Tale principio è già stato applicato in altri Comuni,caratterizzati da notevoli valenze ambientali, con  notevoli 

esiti positivi. 

Di seguito si riporta un quadro esemplificativo, articolato per temi , del percorso che dallo stato attuale è 

emerso a partire dalla  elaborazione del Piano Direttore . 

 

Tema: Il contesto  

Scenario del  Piano Direttore  - Obiettivi del Pian o Direttore  

Il centro di Vairano Patenora,classificato più appropriatamente  urbano consolidato  è interessato da un 

Piano di recupero limitato ai complessi storici sui quali sono necessarie  adeguate ed  importanti opere di 

restauro e di riqualificazione strutturali e ambientali.(vedere l’elenco dei  siti da recuperare): 

Essa è  oggetto di una riflessione "strategica" tendente a ricomprenderla in un disegno generale per la città 

ed il territorio.  

Alcune strozzature/mancanze  nella  funzionalità urbana di Vairano Patenora sembrano in parte riconducibili 

al congelamento delle relazioni tra le tre frazioni, dove si manifestano alcuni tipici fenomeni di degrado e 

valorizzazione unidirezionale. 

 Valorizzare,quindi, il Centro urbano consolidato affidandogli  un ruolo territoriale insito nel  concetto di "città 

storica" allargata. 

Prevedere, pertanto, nuove quote insediative in Aree perequative che verranno localizzate lungo le nuove 

direttrici della mobilità. Tutti i nuovi insediamenti previsti nelle tavole del PUC saranno caratterizzati (stante gli 

indici,la tipologia architettonica ed  i parametri definiti per ciascuna zona) da costruzioni di piccola entità volumetrica che 

dovranno avere dotazioni di aree sistemate a verde con piantumazioni e recinzioni tipologiche che 

costituiranno il più  naturale passaggio  tra la parte urbana e la campagna con esse confinante  realizzando 

"frontiere" naturali ed artificiali che devono contribuire a rendere  riconoscibile l'impronta urbana. 

Conservare, in altre parole , i margini e la figura urbana completando ed integrando  la città lineare con le 

previsioni contenute nella proposta di PUC. 

Nelle aree agricole sono state definite e tracciate norme cautelative per gli eventuali   processi di 

valorizzazione e recupero delle case e degli edifici sparsi nella campagna. 

 

Tema: Campagna e ambiente 

La figura dominante nella pianificazione del paesaggio extraurbano è spesso quella disegnata dai limiti e dai 

vincoli prodotti dalla sommatoria degli strumenti di pianificazione e di tutela che hanno cercato, di volta in 

volta, di inibire o contenere i fenomeni più aggressivi.  

La proposta di PUC ha concentrato gli interventi ammissibili esclusivamente lungo il territorio delle tre 

frazioni, in modo da non incidere sulle aree agricole che costituiscono un importante patrimonio ambientale. 

Si propone, pertanto,di garantire la continuità ecologica su tutto il territorio di Vairano Patenora, agendo 

anche sul reticolo delle acque, e promuovere criteri di progettazione ecologica per i nuovi insediamenti 

urbani. 
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Realizzare ampie isole e ambiti di naturalità (parco fluviale urbano), migliorare le reti minute (formate da fossi, 

filari, siepi e boscaglie), ricostruendo, dove è possibile, la continuità e la permeabilità delle sponde del fiume 

e dei canali esistenti. 

 

Tema : Spazio pubblico e collettivo 

La progettazione dello spazio pubblico e collettivo (che sarà in particolare oggetto, dopo l’approvazione del PUC, della 

redazione del Piano Quadro delle attrezzature nel quale è compreso anche il Piano operativo dei Servizi e del Disegno urbano) che 

già costituiscono il motivo centrale dell'urbanistica contemporanea dovrà, nel caso in esame,  diventare 

motivo  specifico dell'urbanistica vairanese. 

Riqualificare lo spazio di dominio pubblico raccordandolo, ripermeabilizzandolo, diversificandolo e decidendo 

le priorità per valorizzare la dotazione di aree a standard,  renderanno  riconoscibile il sistema delle centralità 

locali. 

Progettare i percorsi di servizio urbano tra loro  unitariamente  connessi in una rete funzionale che consenta 

di utilizzare possibilmente la città anche senza l'automobile, spostandosi a piedi, in bicicletta o con mezzi 

pubblici efficienti. 

 

 FASE: Valutazione Obiettivi e azioni da effettuare  in sede di monitoraggio  

Di seguito si riportano le schede di valutazione degli obiettivi del Piano Direttore  emersi dal precedente 

quadro, suddivisi per tema da considerare durante la fase di valutazione in itinere ed ex-post. 

·  �Per ogni scheda sono riportati gli obiettivi di sostenibilità presi a riferimento per la valutazione. 

·  �Per gli obiettivi del Piano maggiormente approfonditi sono valutate anche le azioni specifiche. 

·  �La valutazione potrà essere di carattere qualitativo o quali – quantitativo a seconda della disponibilità di 

dati numerici utili ad un confronto con lo scenario “Zero”  di riferimento. 

·  �A conclusione di ogni scheda sono riportati i possibili indicatori da assumere per la fase di monitoraggio 

del Piano. 

·  Gli indicatori  ai quali poter  fare riferimento nella valutazione ambientale sono i seguenti, come previsto 

dalla Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente la Valutazione degli 

effetti di Piani e Programmi sull’ambiente e dalle linee guida regionali come  riportato nelle prime linee 

guida per la redazione del“ Rapporto Ambientale ” redatto dall’Agenzia Regionale Protezione Ambientale 

Campania (ARPAC)  

 

D : Determinanti ; 

P : Pressioni ; 

S : Stato ; 

I : Impatto ; 

R : Risposte  
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Quanto precede costituisce con il  Rapporto ambientale per la proposta di PUC una documentazione che si 

ritiene adeguata alla tutela e valorizzazione del sistema ambientale. 

Nella scheda di sintesi non tecnica sono indicati gli obiettivi del PUC, le previsioni sovraordinate,  la 

valutazione degli effetti derivanti dall’attuazione delle scelte strategiche di Piano e la definizione delle misure 

previste per impedire, mitigare e compensare gli eventuali effetti derivanti dalle scelte anzi detti. 

In tale scheda di sintesi è compresa la descrizione del piano di monitoraggio. 

Si allega a parte la Tav.2 facente parte della documentazione della proposta di PUC (Piano direttore). 

 

 

luglio 2009        il coordinatore della proposta di PUC  

                                                                                                                   Architetto Fernando de Blasio
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